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AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE - STAZIONE APPALTANTE: Comune di Milano – 

Area Gare Opere Pubbliche – Via Durando 38/A 

 

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE: n. 2344 del 23/03/2023, n. 2393 del 24/03/2023 e n. 

4685 del 31/05/2023 dell’Area Gestione dell’Amministrativa – Progetti e Lavori     
 
PROCEDURA DI GARA:      
Procedura aperta ai sensi del Codice dei contratti D. Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i.    
 

La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, 

nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici.  
Il Comune di Milano, amministrazione concedente, di seguito denominato stazione appaltante, 
utilizza il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, ai sensi 
della L.R. 33/2007 e ss.mm.ii. al quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: 
www.ariaspa.it  
 
La procedura di gara ha per oggetto l’affidamento di concessione per la realizzazione e la gestione di 
un complesso sportivo nell’area del Centro Balneare “Scarioni” sito a Milano in Via Valfurva, 9 
nonché la successiva gestione per un periodo di 40 anni; la concessione comprende l’attività di 
redazione del progetto esecutivo previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta nonché 
l’esecuzione di tutte le opere e prestazioni per la realizzazione del complesso sportivo, incluse le 
manutenzioni ordinaria e straordinaria durante tutto il periodo di durata della concessione. 

 

Il Progetto di fattibilità Tecnica ed Economica è stato inserito nel Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2022/2024 e nell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2022 (cod. int. 563/2022) e 

riproposto nel P.T.O.PP. 2023-2025 e nell’Elenco Annuale dei Lavori per l’anno 2023 (codice 

386/2023), approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 13 del 16/03/2023.  
 
Alla presente procedura è invitato il Promotore Ingesport Health and SPA Consulting SA – ora, a 

seguito di modifica della denominazione sociale, GO FIT LIFE SCIENCE AND TECHNOLOGY, 

S.A. - che può esercitare il diritto di prelazione ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lgs. n. 50/2016, 

come meglio specificato al paragrafo CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE – PRELAZIONE del 

presente bando di gara.  

 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.): 97620098AA 

 

GARA N. 28/2023 

 

OGGETTO: PROCEDURA AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 15 E 16 DEL D. LGS. 

50/2016 E S.M.I. PER LA REALIZZAZIONE DI UN COMPLESSO SPORTIVO 

NELL’AREA DEL CENTRO BALNEARE “SCARIONI” SITO IN MILANO – VIA 

VALFURVA, 9 E LA SUCCESSIVA GESTIONE, MEDIANTE PROCEDURA DI 

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO. CUP.  B47D21000000007  

 

LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA CONCESSIONE: MILANO  

 

VALORE COMPLESSIVO STIMATO DELLA CONCESSIONE: € 276.803.892,00 

(duecentosettantaseimilioniottocentotremilaottocentonovantadue/00) IVA ESCLUSA  

 

VALORE COMPLESSIVO DELL’INVESTIMENTO: € 15.795.909,00 

(quindicimilionisettecentonovantacinquemilanovecentonove/00) IVA ESCLUSA  
 

http://www.ariaspa.it/
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CANONE DI CONCESSIONE ANNUO A BASE DI GARA SOGGETTO A RIALZO: 

Verrà valutato, come elemento migliorativo dell’offerta, un unico incremento percentuale valido per 

i canoni annui a partire dal 3° anno; 

- per il primo anno dall’apertura del Centro Sportivo: € 40.000,00 (quarantamila/00) oltre iva;  

- per il secondo anno dall’apertura del Centro Sportivo: € 60.000,00 (sessantamila/00) oltre iva;  

- per il terzo anno dall’apertura del Centro Sportivo: € 70.000,00 (settantamila/00) oltre 

iva;  

- a partire dal quarto anno dall’apertura del Centro Sportivo in poi: € 80.000,00 

(ottantamila/00) annui oltre iva.  

 

Il canone annuo di cui al comma 1 sarà soggetto alla rivalutazione annuale, a partire dal 

secondo anno dall’apertura del Centro, nella misura del 100% della variazione, accertata 

dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) ovvero 

in base a diverso indice che l’ISTAT dovesse adottare in attuazione di Direttive Comunitarie 

(art. 10 dell’elaborato “convenzione” pubblicato unitamente al presente bando di gara, di 

seguito denominato “convenzione”).  

 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE LAVORI 

Le categorie e gli importi stimati relativi alla progettazione e ai lavori oggetto del presente bando 

sono i seguenti: 

 

Importo complessivo servizi di ingegneria e architettura: € 676.948,93 

(seicentosettantaseimilanovecentoquarantotto/93), di cui: 

a) Importo progettazione definitiva: € 336.720,56 (trecentotrentaseimilasettecentoventi/56) 

b) Importo progettazione esecutiva: € 253.995,66 

(duecentocinquantatremilanovecentonovantacinque/66) 

c) Importo coordinamento della sicurezza in fase di progettazione: € 86.232,71 

(ottantaseimiladuecentotrentadue/71) 

 

IMPORTO PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE   

Categoria 

d’opere 

D.M. Giustizia 

17/06/2016 

ID Opere 

D.M. 

Giustizia  

17/06/2016 

Grado di 

complessità 

D.M. Giustizia 

17/06/2016 

Classe e Categoria           

Legge 143/1949 

Importo Lavori 

in Euro 

Edilizia E.12 1,15 Id    3.621.072,94 

Strutture S.03 0,95 Ig    1.975.000,00 

Impianti IA.01 0,75 IIIa         620.000,00 

Edilizia E.20 0,95 Ic         945.544,12 

Edilizia E.18 0,95 Ic          65.000,00 

Impianti IA.02 0,85 IIIb     1.900.000,00 

Impianti IA.03 1,15 IIIc     1.245.000,00 

Strutture S04    0,90  IX/b         200.000,00 

TOTALE       10.571.617,06 
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Unità stimate per lo svolgimento dell’incarico di progettazione: n. 3 

 

Per la determinazione del corrispettivo relativo alle prestazioni è stato applicato il D.M. 

Giustizia 17/06/2016. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia n. 17/06/2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche 

per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera. 

 

IMPORTO LAVORI:  

 

Importo lavori (esclusi oneri per la sicurezza): € 10.571.617,06 

(diecimilionicinquecentosettantunomilaseicentodiciassette/06) IVA ESCLUSA 

Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza: € 537.174,55 

(cinquecentotrentasettemilacentosettantaquattro/55  

 

Importo per la qualificazione lavori: € 10.571.617,06 

(diecimilionicinquecentosettantunomilaseicentodiciassette/06) IVA ESCLUSA 

 

Categoria prevalente OG1 con classifica VI del D.P.R. 207/2010;  

 

OPERE PREVALENTI 

Lavorazione Categoria Class. Importo in Euro % 
Categoria 

subappaltabile 

Edifici civile ed industriali OG1 V 
 

5.906.617,06   
55,87 SI 

 

OPERE SCORPORABILI 

Lavorazione Categoria Class. Importo in Euro % 

Qualificazio-

ne 

obbligaria 

Categoria 

sub-

appaltabil

e 

Impianti tecnologici OG11 IV-bis 
 

   3.765.000,00   
35,61 SI SI 

 

Demolizione di opere 

 

OS 23 

 

III 

     

      700.000,00  

 

6,62 NO SI 

Strutture in legno OS32 I 

 

      200.000,00  

 

1,90 NO SI 

 

 

N.B.: Per la categoria OG11, ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice dei Contratti, non è 

ammesso l’avvalimento.  

 

N.B. Non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle lavorazioni nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni riferite alla categoria prevalente OG1. 

 

N.B.: Le lavorazioni riferite alle categorie scorporabili sono interamente subappaltabili.  
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N.B. Le lavorazioni di cui alla categoria OG11 se non possono essere eseguite dal concorrente, sia 

impresa singola che associata, in quanto non in possesso delle relative qualificazioni, devono essere 

eseguite in ATI di tipo verticale. Le lavorazioni di cui alla categoria sopra indicata possono altresì 

essere interamente subappaltate ad imprese con idonea qualificazione, qualora il concorrente sia in 

possesso dei requisiti con riferimento alla categoria prevalente.  

 

MODALITA’ DI CORRESPONSIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE: secondo quanto 

indicato all’art. 10 della convenzione. 

  

DURATA COMPLESSIVA DELLA CONCESSIONE: anni 42 (anni 2 per la fase di costruzione 

e anni 40 per la fase di gestione) decorrenti dalla data del verbale di consegna del complesso 

sportivo, come previsto nel PEF e all’art. 9 della convenzione.  

 

TERMINE ULTIMAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA: giorni 90 (novanta) 

naturali e consecutivi decorrenti dall’ordine di servizio del Responsabile del Procedimento secondo 

quanto previsto all’art. 20 della convenzione.  

 

TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: anni 2 (due); le opere per la fase di costruzione 

dovranno essere realizzate entro il termine indicato nel cronoprogramma presentato in sede di offerta 

e comunque entro 2 (due) anni dal verbale di consegna del complesso sportivo, come previsto all’art. 

21 della convenzione.   

 

L’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del Codice dei Contratti, si riserva la 

possibilità di prorogare la durata della Convenzione limitatamente al tempo strettamente necessario 

alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente (art. 9 della 

convenzione). 

 

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO:   

Vista la tipologia e la natura dei lavori, ai fini della formulazione dell’offerta, il sopralluogo presso 

la struttura interessata dall’intervento è obbligatorio pena la non ammissione alla gara e dovrà 

risultare anche da apposito verbale di visita, sottoscritto da un rappresentante dell’Amministrazione, 

che avrà accompagnato l’operatore sul luogo, prima dell’effettuazione della gara. Gli operatori 

economici dovranno essere presenti al sopralluogo mediante proprio Legale Rappresentante, 

Direttore tecnico o loro Delegato, muniti di copia del certificato della Camera di Commercio. 

In caso di ATI è sufficiente il sopralluogo da parte di uno degli operatori economici associati. 

La visita sul luogo della prestazione non è obbligatoria per il solo Promotore.   

Gli operatori per concordare la data del sopralluogo dovranno inviare richiesta al RUP: 

Ing. Mario Francesco Carrillo - tel. 0288454477  

PEC: unitacoordinamentoppp@pec.comune.milano.it 

 

DOCUMENTAZIONE: 

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma Sintel, sul sito www.ariaspa.it, nonché sul 

sito www.comune.milano.it (percorso: Bandi e avvisi di gare, assegnazioni, progetti – Bandi e Avvisi 

-  Seleziona il Bando di Gara – Bandi aperti).  

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed 

utilizzo del Sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda all’Allegato “Modalità 

tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente documento. 

Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori 

Economici e nelle Domande Frequenti, cui si fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale 

mailto:unitacoordinamentoppp@pec.comune.milano.it
http://www.ariaspa.it/
http://www.comune.milano.it/
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dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti www.ariaspa.it nella sezione E-procurement 

– Strumenti di supporto: “Guide per le imprese” e “Domande Frequenti per le imprese”. 

Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel può essere contattato il Contact Center di 
ARIA scrivendo all’indirizzo email supportoacquistipa@ariaspa.it oppure telefonando al numero 
verde 800.116.738 (dall'estero +39 02 39 331 780). 
 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Possono partecipare alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 

professionale, economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal presente bando di gara. 

 

I soggetti che intendono partecipare alla gara devono essere in possesso dei seguenti requisiti 

economico-finanziari e tecnico organizzativi: 

 

a) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per 

l’intervento; 

b) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento 

per un importo medio non inferiore al 5% dell’investimento previsto per l’intervento; 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 

dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il 2% dell’investimento previsto 

dall’intervento. 

 

In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere b) e c) sopra indicate il concessionario può incrementare 

i requisiti previsti dalla lettera a) nella misura di 1,5 volte.  

Il requisito previsto dalla lettera a) può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto. 

 

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti o 

da un consorzio, i requisiti previsti alle lettere a), b) e c) devono essere posseduti complessivamente, 

fermo restando che ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non 

inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui alla lettera a). 

 

La progettazione dovrà essere svolta da professionisti abilitati in possesso dei requisiti generali, 

di idoneità professionale e dei requisiti speciali indicati al punto 6) del presente bando di gara. 

I lavori dovranno essere eseguiti da soggetti in possesso dei requisiti generali di cui punti 1) e 2) 

e 14) del presente bando di gara, dei requisiti di idoneità professionale di cui al punto 3) nonché 

dei requisiti speciali di cui al punto 5) del presente bando di gara con classifica ed importo 

adeguati al progetto esecutivo approvato.  

 

Il concorrente potrà qualificarsi per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori con una delle 

modalità indicate alle lettere A), B) e C) di seguito riportate. 

 

 

A) CONCESSIONARIO CHE NON ESEGUE I LAVORI CON LA PROPRIA 

ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA 

Qualora il concorrente non esegua direttamente i lavori oggetto della concessione deve essere in 

possesso esclusivamente dei requisiti di cui alle lettere a) b) e c) sopra indicati.  

In sede di gara il concessionario è tenuto ad indicare i professionisti abilitati che eseguiranno la 

progettazione esecutiva, in possesso dei requisiti generali, di idoneità professionale e speciali previsti 

dal presente bando, fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera C). 

 

mailto:supportoacquistipa@ariaspa.it
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Per la realizzazione dei lavori previsti nell’ambito della concessione, il Concessionario sarà tenuto 

a rispettare le modalità di affidamento previste dal D. Lgs. n. 50/2016, fatto salvo quanto previsto alla 

successiva lettera C). 

I soggetti esecutori dei lavori dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 

professionale e di qualificazione ad eseguire i lavori pubblici con classifica ed importo adeguati al 

progetto esecutivo approvato. 

   

B) CONCESSIONARIO CHE ESEGUE LA PROGETTAZIONE E I LAVORI CON LA 

PROPRIA ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA 

 

Qualora il concorrente intenda eseguire i lavori direttamente dovrà possedere i requisiti di cui 

alle lettere a), b) e c) sopra indicati, dovrà essere qualificato secondo quanto previsto dall’art. 84 del 

Codice dei contratti e dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dalle Linee Guida Anac n. 1 per 

la progettazione con riferimento ai lavori direttamente eseguiti:  

 

- attestazione SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la 

qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 

assumere, per le imprese che dimostrino tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di 

cui al punto 6) del presente bando di gara.  

 

Le imprese, qualora non dimostrino i requisiti di cui al punto 6) del presente bando tramite il proprio 

staff di progettazione, o in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare 

per la redazione del progetto uno o più progettisti di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), e), 

f), del Codice dei contratti, il progettista incaricato dell’integrazione fra le varie prestazioni 

specialistiche e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti 

previsti per l’affidamento del servizio di cui al punto 6) del bando di gara.  

 

Nel caso di impresa di costruzioni singola in possesso di attestazione SOA per progettazione e 

costruzioni, che dimostri tramite il proprio staff di progettazione i requisiti di cui al punto 6), 

l’attestazione SOA per progettazione e costruzione deve essere riferita alla categoria prevalente per 

l’importo totale di qualificazione oppure devono essere riferita alla categoria prevalente e alle 

categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente per progettazione e costruzione ed ai 

corrispondenti loro singoli importi dei lavori  

 

Nel caso di impresa di costruzioni singola in possesso di attestazione SOA per sola costruzione, che 

documenti i requisiti di cui al punto 6) del bando di gara sulla base di soggetti indicati o associati, 

l’attestazione SOA deve essere riferita alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione 

oppure deve essere riferita alla categoria prevalente ed alle categorie delle lavorazioni diverse dalla 

prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi dei lavori.  

 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale tra imprese di costruzione e tra consorzi di 

costruzione di cui all’art. 45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti, in possesso di 

attestazione SOA per progettazione e costruzione che dimostrino tramite il proprio staff di 

progettazione i requisiti di cui al punto 6), alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti 

prescritti per progettazione e costruzione nella misura minima del 40% dei lavori, mentre alle 

mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la 

somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente bando di gara. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o 

dal consorziato.  
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Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale tra imprese di costruzione e tra consorzi di 

costruzioni di cui all’art. 45 comma 2 lettere d), e) f) e g) del Codice dei contratti, in possesso di 

attestazione SOA per sola costruzione che documentino il requisito di cui al punto 6) sulla base di 

soggetti indicati o associati, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura 

minima del 40% dei lavori, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella 

misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente 

bando di gara. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, 

possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti 

dall’associato o dal consorziato.  

 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzione 

di cui all’art. 45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti, in possesso di attestazione 

SOA per progettazione e costruzione, che dimostrino tramite il proprio staff di progettazione i 

requisiti di cui al punto 6), all’impresa capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti di 

progettazione e costruzione prescritti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna 

mandante sono richiesti i medesimi requisiti di progettazione e costruzione con riferimento alla 

categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola.  

 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale tra imprese di costruzione e tra consorzi di costruzione 

di cui all’art. 45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice dei contratti, in possesso di attestazione 

SOA per sola costruzione che documentino il requisito di cui punto 6)) sulla base di soggetti indicati 

o associati, all’impresa capogruppo i requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla categoria 

prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 

categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. 

 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale fra impresa/e di costruzione/i e progettisti di cui all’art. 

46 comma 1 lettere a), b), c), d), f), del Codice dei contratti, progettista incaricato dell’integrazione 

fra le varie prestazioni specialistiche, e coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, 

all’impresa capogruppo sono richiesti i requisiti di sola costruzione con riferimento alla categoria 

prevalente, a ciascuna impresa di costruzione mandante sono richiesti i requisiti di sola costruzione 

con riferimento alla categoria che la stessa intende assumere, mentre ai progettisti e al coordinatore 

della sicurezza in fase di progettazione sono richiesti i requisiti di cui punto 6) del bando di gara. 

 

Nel caso i prestatori di servizi indicati o associati dall’impresa di costruzioni siano rappresentati da 

una A.T.P. del tipo orizzontale fra operatori economici di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del Codice 

dei contratti, al capogruppo in considerazione della natura, dell’importo, dell’incarico in gara e delle 

molteplicità delle categorie di progettazione, è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 6. d) ed 

e) del presente bando di gara, nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dal o dai mandanti. L’operatore economico mandatario in ogni caso deve 

possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria (art. 83 comma 8 codice 

appalti).  

 

Nel caso i prestatori di servizi indicati o associati dall’impresa di costruzioni siano rappresentati da 

una A.T.P. di tipo verticale fra operatori economici di cui all’art. 46 comma 1 lettera e), del Codice 

dei contratti, ad ogni singolo soggetto è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 6. d) ed e) del 

presente bando di gara, riferito all’attività che si impegna ad eseguire. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, in ragione dell’importo, è individuata come 

principale la prestazione di progettazione edilizia. 

 

In caso di raggruppamento temporaneo tra soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del codice, ai 

sensi dell’art. 4 del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016, deve essere prevista all’interno del 
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raggruppamento, la presenza, quale progettista, di almeno un professionista laureato abilitato da meno 

di 5 anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione europea 

di residenza.  

I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti. 

 

Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 

 

In caso di ATI tra concessionario/costruttore/progettista dovranno essere indicate le prestazioni 

eseguite da ciascuno operatore economico nel rispetto delle regole indicate nel presente bando.  

 

Pena l’esclusione, il concorrente che esegue i lavori direttamente con la propria organizzazione 

d’impresa dovrà essere qualificato per l’esecuzione dei lavori per categorie e classifiche 

risultanti dal progetto offerto 

 

C) CONCORRENTE CHE NON POSSIEDE I REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE 

E/O PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI.  

 

In alternativa a quanto previsto alle precedenti lettere A) e B), il Concorrente che non 

possiede i requisiti richiesti dal presente bando di gara per la progettazione e/o per 

l’esecuzione dei lavori dovrà dichiarare il subappalto necessario-qualificatorio: 

   

1) per la progettazione, a professionisti abilitati in possesso dei requisiti generali, di 

idoneità professionale e dei requisiti speciali indicati al punto 6) del presente bando 

di gara. 

2) Pe l’esecuzione dei lavori, ad operatori economici in possesso dei requisiti generali di 

cui punti 1) e 2) e 14) del presente bando di gara, dei requisiti di idoneità 

professionale di cui al punto 3) nonché dei requisiti speciali di cui al punto 5) del 

presente bando di gara con classifica ed importo adeguati al progetto esecutivo 

approvato.  

 

Il subappalto necessario-qualificatorio dovrà riguardare l’intera progettazione e/o 

l’intera esecuzione dei lavori; qualora la progettazione sia subappaltata a più operatori 

economici, questi dovranno costituirsi in A.T.P. e qualora l’esecuzione dei lavori sia 

subappaltata a più operatori economici, questi dovranno costituirsi in A.T.I. 

 

 

******* 

 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 

gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 45 

comma 2 lett. f) e g) del Codice dei contratti. 

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena l’esclusione, 

ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 

di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. c) del Codice dei contratti, sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In assenza dell’indicazione si intende che il consorzio 

partecipa in proprio. 

Per la partecipazione alla gara dei soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. f) (aggregazioni tra le 

imprese aderenti al contratto di rete) e g) (soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo 
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di interesse economico - GEIE) del Codice dei contratti si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 

del Codice del Codice dei contratti.  

Per la partecipazione degli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia si applica l’art. 45 

comma 1, l’art. 49 e l’art. 88 del D. Lgs 50/2016.  

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

Le offerte e la documentazione di gara devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in formato 

elettronico, attraverso Sintel entro e non oltre il termine ultimo per la presentazione delle offerte di 

cui al presente atto pena l’irricevibilità dell’offerta. 

L’operatore economico registrato a Sintel accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura 

e quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre: 

• una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa; 

• una “busta telematica” contenente l’offerta tecnica; 

• una “busta telematica” contenente l’offerta economica. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli 

step componenti il percorso guidato “Invia offerta” di cui alla piattaforma Sintel. Pertanto, al fine di 

limitare il rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore 

economico di: 

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i 

contenuti richiesti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. 

Si segnala che la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per 

completarlo in un momento successivo; 

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con 

congruo anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda 

di verificare attentamente in particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al 

fine di verificare che tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto 

dalla stazione appaltante, anche dal punto di vista del formato e delle modalità di 

sottoscrizione. 

N.B. come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma 

Sintel” (cui si rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel 

percorso guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in 

formato .zip (o equivalente). 
 
TERMINE DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE 

Le offerte e la documentazione di gara dovranno pervenire nella piattaforma Sintel come sopra 

indicato entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 16/10/2023 a pena d’irricevibilità. 

L’invio delle buse telematiche avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto 

conto delle buste telematiche pervenute dopo la scadenza anche se sostitutive o integrative di offerte 

già pervenute. 

L’apertura delle buste telematiche avverrà alla presenza del solo seggio di gara nella seduta che si 

terrà a partire dalle ore 09:00 del giorno 17/10/2023 presso la sala appalti del Comune di Milano, in 

via Durando 38/A piano terra. 

Non sono ammesse domande di partecipazione ed offerte trasmesse per telegramma, telefono, fax, 

posta elettronica, ovvero espresse in modo indeterminato. 

 

DOCUMENTI 

Il concorrente dovrà presentare la documentazione richiesta dal punto 1) al punto 15). Le 

dichiarazioni di cui al punto 14) sono dovute se il concorrente è un consorzio. 
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La documentazione sotto indicata, attestante la sussistenza dei requisiti di partecipazione, deve  

essere, a pena di esclusione, firmata digitalmente. 

Il concorrente dovrà presentare le seguenti dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000, firmate 

digitalmente dal Legale Rappresentante e accompagnate dalla fotocopia ancorché non autenticata del 

documento d’identità del sottoscrittore, nonché i certificati previsti dai successivi punti. 

 

Le dichiarazioni di cui ai punti n. 2; 3; 4; 5; 6B - b); 6B -d 1; 6B– i); 6B - j); 7-a)-c)-d)-

j)-m)-n); 10; 12; 13; 14 del presente bando di gara, richieste per la partecipazione alla 

procedura di gara sono rilasciate utilizzando il modello DGUE secondo le prescrizioni 

ivi contenute.  

Le dichiarazioni richieste per la partecipazione alla presente procedura di gara non 

presenti nel DGUE (ivi comprese parte delle dichiarazioni di cui ai punti 2-; 6 b) - i)-j); 

7 c)-m)-n); 13 del bando di gara) potranno essere rese utilizzando il modello allegato al 

bando di gara, che il concorrente è tenuto ad adattare /integrare in relazione alle proprie 

condizioni specifiche. 
1) domanda di partecipazione sulla quale dovrà essere apposta marca da bollo dell’importo di € 

16,00 debitamente annullata con l’indicazione del numero e dell’oggetto della gara, del n. di 

telefono, della PEC, di fax, del codice fiscale nonché della partita IVA, del domicilio fiscale, della 

matricola azienda e sede competente INPS, del codice azienda e PAT INAIL, del codice azienda 

e codice della CASSA EDILE dove ha sede l’operatore economico, del C.C.N.L. applicato e del 

numero dei lavoratori (dimensione aziendale) e della categoria di impresa ai sensi della legge 

180/2011 (MICRO, PICCOLA, MEDIA IMPRESA) con la quale, pena l’esclusione, il 

concorrente: 

a) chiede di essere ammesso alla gara e dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali; 

b) si impegna ad eseguire le prestazioni nei modi e nei termini stabiliti dagli atti di gara; 

c) dichiara l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80, comma 5 lett. b), c-bis), c-ter), c-

quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei contratti; 

d) dichiara l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso 

quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno 

esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni di appartenenza); 

e) dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori il codice di comportamento adottato dal Comune di Milano con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 1369/2021, pena la risoluzione del contratto; 

 

f) per l’operatore economico che non si qualifica per la progettazione: 

 
 dichiara di subappaltare la progettazione a professionisti abilitati in possesso dei requisiti di 

ordine generale, di idoneità professionale e dei requisiti speciali previsti dal bando di gara; 

 
g)  per l’operatore economico che non si qualifica per l’esecuzione dei lavori: 

 
dichiara di impegnarsi ad individuare con le modalità di affidamento previste dal D. Lgs. n. 

50/2016 i soggetti esecutori dei lavori in possesso dei requisiti previsti dal bando di gara di 

ordine generale, di idoneità professionale e di qualificazione ad eseguire i lavori pubblici con 

classifica ed importo adeguati al progetto esecutivo approvato; 
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ovvero 

 dichiara di subappaltare i lavori ad operatori economici in possesso dei requisiti previsti dal 

bando di gara di ordine generale, di idoneità professionale e di qualificazione ad eseguire i 

lavori pubblici con classifica ed importo adeguati al progetto esecutivo approvato 

 
Il concorrente (legale rappresentante) dichiara inoltre:  

 

h)  

 di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa;  

 

 che non esiste un titolare effettivo dell’impresa (N.B. in tal caso deve essere specificata 

espressamente la motivazione, impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc); 

 

Oppure 

 

 di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a ……………………. 

 

 di non essere il titolare effettivo 

 

Per queste due ultime opzioni il concorrente riporta i dati del/i titolare/i effettivo/i ovvero del/i 

contitolare/i ed allega copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari 

effettivi, riportandone gli estremi;  

i)  qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la facoltà di “accesso 

agli atti”, di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara ovvero di non autorizzare l’accesso alle parti relative 

all’offerta /verifica di anomalia che saranno espressamente indicate con la presentazione della 

stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto tecnico/commerciale; 

j) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 

sulla protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui all’articolo da 15 a 22 del medesimo Regolamento. 

2) Pena l’esclusione dichiarazione del legale rappresentante con la quale dichiara l’inesistenza delle 

situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti. Con riferimento agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse di cui all’art. 80 comma 4 del Codice dei Contratti, la 

dichiarazione prevista nella parte terza – lett. B del DGUE è resa anche con riferimento agli 

obblighi relativi al pagamento dei tributi locali.  

La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con 

riferimento all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1) e 2) dell’art. 80 del Codice dei 

contratti riguardo i seguenti soggetti: 

− del titolare e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di operatore economico 

individuale; 

− dei soci e del direttore tecnico, se previsto, per le società in nome collettivo; 

− dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di società in 

accomandita semplice; 

− di tutti i membri del consiglio di amministrazione a cui sia conferita la legale 

rappresentanza ivi compresi gli istitori e procuratori generali, dei membri degli organi 

con poteri di direzione o di vigilanza, (inclusi i soggetti titolari di poteri sostitutivi e/o 

delegati – es. vicepresidenti), dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 

o controllo, del direttore tecnico, se previsto, e del socio unico persona fisica, ovvero del 

 



 12 

socio di maggioranza, persona fisica o giuridica, in caso di società con un numero di soci 

pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (per socio di 

maggioranza si intende il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% del capitale 

sociale. In caso di due soci titolari ciascuno di una quota di capitale sociale pari al 50%, la 

dichiarazione dovrà essere resa per entrambi i soci. Nel caso di tre o quattro soci la 

dichiarazione dovrà essere resa solo per il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% 

del capitale sociale). Ove il socio di maggioranza della società concorrente fosse una persona 

giuridica la dichiarazione dovrà riguardare i soggetti con poteri di rappresentanza, direzione, 

controllo, vigilanza e direttori tecnici. Non sono richieste dichiarazioni relative ad ulteriori 

livelli di proprietà; 

− dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara dalle 

cariche sopra indicate ovvero qualora sia intervenuta una causa di esclusione di cui al comma 

1 e 2 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata come da documentazione che si produce.  

Nel caso in cui nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sia avvenuta una 

cessione di azienda o di ramo d’azienda, (in qualsiasi forma compreso l’affitto) incorporazione 

o fusione societaria, la dichiarazione deve essere prodotta, anche per i soggetti sopra indicati che 

hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi, ovvero che sono cessati 

dalla relativa carica.  

Nella dichiarazione devono essere citate, se sussistenti, tutte le condanne riportate, comprese 

quelle per le quali i soggetti sopracitati abbiano beneficiato della non menzione. Il dichiarante 

candidato non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti, né 

le condanne revocate, né le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

3) Pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, attestante 

l’iscrizione presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato con 

espressa indicazione della Camera di Commercio di iscrizione e degli estremi dell’iscrizione 

(numero e data) e dell’oggetto sociale dell’operatore economico, che deve risultare coerente con 

l’oggetto della gara (dichiarazione da rilasciare utilizzando il DGUE) ovvero nel caso di 

organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A., separata dichiarazione sostitutiva, 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui risulti: che l’organismo non è tenuto all’iscrizione 

al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i quali non è tenuto all’iscrizione), la proprietà, 

l’indicazione dei membri con poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dei procuratori 

e che l’oggetto sociale dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto della gara, i 

trasferimenti/affitti di azienda ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, producendo, nel contempo, copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto. 

4) Pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale 

risulti: 

a) un capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento; 

b) lo svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per 

un importo medio non inferiore al 5% dell’investimento previsto per l’intervento; 

c) lo svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 

dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il 2% dell’investimento previsto 

dall’intervento. 

In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere b) e c) sopra indicate il concessionario può 

incrementare i requisiti previsti dalla lettera a) nella misura di 1,5 volte.  

Il requisito previsto dalla lettera a) può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto. 

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti 

o da un consorzio, i requisiti previsti alle lettere a), b) e c) devono essere posseduti 

complessivamente, fermo restando che ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga 

una percentuale non inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui alla lettera a). 
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5) Pena l’esclusione, per i soggetti che eseguono direttamente i lavori, dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti il possesso dell’attestazione S.O.A. 

ovvero attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 

validità, adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria 

prevalente per l’importo totale di qualificazione ovvero con riferimento alla categoria prevalente 

e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi, 

qualora il concorrente partecipi come soggetto singolo. 

Se i concorrenti partecipano in ATI del tipo verticale, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 

legale rappresentante dalla quale risulti il possesso dell’attestazione S.O.A. ovvero attestazione 

S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alle 

categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria prevalente per la capogruppo 

ed alle categorie scorporabili per le mandanti. 

Se i concorrenti partecipano in ATI del tipo orizzontale dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

del legale rappresentante dalla quale risulti il possesso dell’attestazione S.O.A. ovvero 

attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, 

adeguata alle categorie ed agli importi da appaltare con riferimento alla categoria prevalente per 

l’importo totale di qualificazione. Non si applica alla mandataria l’incremento di un quinto della 

propria classifica ai fini del conseguimento del requisito minimo del 40%. 

 

Pena l’esclusione, qualora il concorrente, sia singolo che associato, per la qualificazione nella 

categoria prevalente e/o scorporabile di cui al presente bando di gara necessiti di una iscrizione 

per classifica pari o superiore alla III, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del 

possesso della certificazione di qualità ai sensi dell’art. 63 del DPR 207/2010. 

 

6) SERVIZI D’INGEGNERIA   

A) Pena l’esclusione, per gli operatori economici singoli o associati, che documentino il 

requisito della progettazione indicando un libero professionista singolo o associato o uno studio 

associato o una società di professionisti o una società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 

lettere a), b), c), d), f), del Codice dei contratti, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

dalla quale risulti il nominativo del/dei soggetto/i al quale viene affidata la progettazione, 

l’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche e il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione. 

Nel caso in cui l’operatore economico indichi più soggetti tra questi dovrà essere indicato quale 

progettista anche un professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della 

professione secondo la normativa vigente (art. 4 D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016). I 

soggetti indicati dovranno presentare l’impegno a costituire, in caso di aggiudicazione, 

un’associazione temporanea fra professionisti con le caratteristiche indicate al punto 13) del 

presente bando. 

B) L’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, i liberi 

professionisti singoli o associati, gli studi associati, le società di professionisti e le società di 

ingegneria, i consorzi stabili di progettazione di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), f), del 

Codice dei contratti, il progettista incaricato dell’integrazione fra le varie prestazioni 

specialistiche, il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione associati od indicati 

dall’operatore economico dovranno presentare, pena l’esclusione, la seguente documentazione 

indicando il numero e l’oggetto della gara, il n. di telefono, l’indirizzo di posta elettronica 

certificata PEC, la partita IVA e/o codice fiscale, il domicilio fiscale, la matricola aziendale e sede 

competente INPS, il codice azienda e PAT INAIL, il C.C.N.L. applicato il numero dei lavoratori 

(dimensione aziendale), la categoria di impresa ai sensi della legge 180/2011 (MICRO, PICCOLA, 

MEDIA IMPRESA): 

a) L’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, i liberi 

professionisti associati, gli studi associati, le società di professionisti e le società di ingegneria, 
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di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), f), del Codice dei contratti associati od indicati 

dall’operatore economico dovranno indicare, pena l’esclusione: 

- il/i progettista/i che svolgerà la progettazione esecutiva; 

- il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche; 

- il professionista che svolgerà il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione in 

possesso del titolo abilitativo ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

b) I consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria di cui all’art.46 comma 1 

lettera f) del Codice dei contratti associati o indicati dall’operatore economico dovranno 

presentare dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio con l’indicazione 

del soggetto per il quale concorre. In assenza della dichiarazione, si intende che il consorzio 

partecipa in proprio. 

Il soggetto indicato ovvero il consorzio che partecipa in proprio dovranno indicare, pena 

l’esclusione: 

- il progettista che svolgerà la progettazione esecutiva; 

- il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche; 

- il professionista che svolgerà il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione in 

possesso del titolo abilitativo ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

c) Le persone fisiche esecutrici del servizio di progettazione, dell’integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione parte dello 

staff di progettazione dell’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e 

costruzione o indicate dai liberi professionisti associati, dagli studi associati, dalle società 

d’ingegneria, dalle società di professionisti, dai consorzi e dalle consorziate da essi indicate 

dovranno presentare dichiarazione dalla quale risulti: 

a) pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati 

dagli atti di gara. 

d) L’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, il libero 

professionista singolo o associato esecutore della progettazione, i legali rappresentanti delle 

società di professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati e dei consorzi stabili 

di progettazione di cui all’art. 46 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti dovrà/dovranno 

presentare ai fini della documentazione del servizio di progettazione: 

1) pena l’esclusione, in relazione alla natura, alla complessità e all’importo della progettazione, 

dichiarazione dalla quale risulti il possesso di un fatturato globale di almeno € 590.716,22 pari 

all’importo stimato della progettazione - per servizi di ingegneria di cui all’art. 3 lett. vvvv) 

del D. Lgs. n. 50/2016 espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente 

la pubblicazione del bando di gara (2017/2018/2019/2020/2021); 

In caso di ATI orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di 

progettazione per cui l’operatore economico si qualifica.  

In caso di ATI verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo 

dell’attività per la quale si associa. 

2) pena l’esclusione dichiarazione dalla quale risulti di aver svolto per committenti pubblici o 

privati negli ultimi dieci anni (giugno 2013 – maggio 2023) servizi di progettazione e /o 

direzione lavori riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di 

complessità dell’opera, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale pari 

all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 

ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, con esclusione dell’IVA.  

Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei servizi, del 

committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016 gradi di complessità maggiore 

qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la 

classificazione delle prestazioni rese prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 
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2016, si fa riferimento alle corrispondenze indicate nella tavola Z-1 allegata al citato D.M. e 

riportate nella tabella “importo progettazione” a pag. 2 del presente bando di gara. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato 

ovvero la parte di essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati 

in epoca precedente. 

In caso di ATI orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di servizio 

per cui l’operatore economico si qualifica.  

In caso di ATI verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo 

dell’attività per la quale si associa. 

3) Pena l’esclusione, aver svolto per committenti pubblici o privati negli ultimi dieci anni 

(giugno 2013 – maggio 2023) due servizi di progettazione e/o direzione lavori riguardanti 

lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, cui si 

riferiscono i servizi da affidare per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, con esclusione dell’IVA, calcolato con 

riguardo ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera e riferiti a tipologie di 

lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento. 

Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei servizi, del 

committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, gradi di complessità maggiore 

qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la 

classificazione delle prestazioni rese prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 

2016, si fa riferimento alle corrispondenze indicate nella tavola Z-1 allegata al citato D.M. e 

riportate nella tabella “importo progettazione” a pag. 2 del presente bando di gara. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato 

ovvero la parte di essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati 

in epoca precedente. 

In caso di ATI orizzontale il requisito non è frazionabile.  

In caso di ATI verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo 

dell’attività per la quale si associa. 

4) pena l’esclusione, per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti, 

società di ingegneria e consorzi), dichiarazione dalla quale risulti di aver utilizzato negli ultimi 

tre anni (2020/2021/2022) un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci 

attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 

base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte 

dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una 

quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 

dichiarazione IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent FTE) 

pari a n. 3 unità, pari alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico. 

5) pena l’esclusione, per i professionisti singoli e associati e gli studi associati, dichiarazione 

dalla quale risulti un numero di unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti e i 

consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai 

relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 

ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di 

direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota 

superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 

dichiarazione IVA) espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent FTE) 

pari a n. 3 unità, pari alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, da raggiungere anche 

mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

e) L’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, il libero 

professionista singolo o associato esecutore del coordinamento della sicurezza in fase di 
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progettazione, i legali rappresentanti delle società di professionisti, delle società di ingegneria, 

degli studi associati e dei consorzi stabili di progettazione di cui all’art. 90 comma 1 lettera h) 

del Codice dei contratti dovrà/dovranno presentare ai fini della documentazione del servizio di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione: 

1) pena l’esclusione dichiarazione dalla quale risulti di aver svolto per committenti pubblici o 

privati negli ultimi dieci anni (giugno 2013 – maggio 2023) servizi di coordinamento della 

sicurezza riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e gradi di complessità 

dell’opera, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale pari all’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 

categorie e gradi di complessità dell’opera, con esclusione dell’IVA.  

Tale dichiarazione deve contenere altresì l’indicazione, per ognuno dei servizi, del 

committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016 gradi di complessità maggiore 

qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la 

classificazione delle prestazioni rese prima dell’entrata in vigore del D.M. Giustizia 17 giugno 

2016, si fa riferimento alle corrispondenze indicate nella tavola Z-1 allegata al citato D.M. e 

riportate nella tabella “importo coordinamento della sicurezza in fase di progettazione” a 

pag. 2 del presente bando di gara. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato 

ovvero la parte di essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati 

in epoca precedente. 

In caso di ATI orizzontale il requisito dovrà essere posseduto per la percentuale di servizio 

per cui l’operatore economico si qualifica.  

In caso di ATI verticale il requisito dovrà essere posseduto con riferimento all’importo 

dell’attività per la quale si associa. 

f) Il professionista singolo o associato in associazione temporanea di professionisti che svolgerà 

il servizio di progettazione, il professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della 

professione, sempre quale progettista, il professionista incaricato dell’integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche della progettazione, il coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione dovranno presentare dichiarazione dalla quale risulti: 

a) pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati 

dagli atti di gara. 

b) pena l’esclusione, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto 2 dicembre 2016 

n. 263 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente: 

- il possesso del titolo di studio; 
- l’Albo Professionale al quale è iscritto, il numero di iscrizione e la data di iscrizione; 

c) pena l’esclusione, per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, il 

possesso del titolo abilitativo ai sensi del D. Lgs. 81/2008; 

d) pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80, comma 5, lett. b), c-

bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei Contratti; 

e) pena l’esclusione di non essere dipendente pubblico o di rientrare nelle casistiche 

previste all’art. 53 comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001 senza incompatibilità territoriale; 

f) pena l’esclusione, l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compreso quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 

165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza); 

g) pena l’esclusione, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori il codice di comportamento adottato dal 
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Comune di Milano con deliberazione di Giunta Comunale n. 1369/2021, pena la 

risoluzione del contratto; 

h)  di essere l’unico titolare effettivo;  

 

 che non esiste un titolare effettivo  (N.B. in tal caso deve essere specificata 

espressamente la motivazione, impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc); 

 

Oppure 

 

 di essere titolare effettivo unitamente a ……………………. 

 

 di non essere il titolare effettivo 

 

Per queste due ultime opzioni il concorrente riporta i dati del/i titolare/i effettivo/i ovvero 

del/i contitolare/i ed allega copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei 

titolari effettivi, riportandone gli estremi;  

i) (solo in caso di associazione con il concessionario / l’impresa di costruzioni),  

dichiara, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la 

facoltà di “accesso agli atti”, di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta 

la documentazione presentata per la partecipazione alla gara ovvero di non autorizzare 

l’accesso alle parti relative all’offerta / verifica di anomalia che saranno espressamente 

indicate con la presentazione della stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto 

tecnico/commerciale; 

j) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 

2016/679 sulla protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo da 15 a 22 del medesimo Regolamento. 

g)    Le società di professionisti, le società di ingegneria, gli studi associati, i consorzi stabili di 

società di professionisti e società di ingegneria le consorziate da essi indicate di cui all’art. 

46 comma 1 lettere a), b), c), d) e f) del Codice degli appalti associati od indicati 

dall’operatore economico dovranno presentare dichiarazione del legale rappresentante 

dalla quale risulti: 

1 pena l’esclusione, l’impegno ad eseguire la prestazione nei tempi e nei modi indicati 

dagli atti di gara;  

2 pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80 comma 5 lett. b), c-

bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice dei Contratti; 

3 pena l’esclusione, l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compreso quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 

165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza); 

4 pena l’esclusione, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare 

ai propri dipendenti e collaboratori il codice di comportamento adottato dal Comune di 

Milano con deliberazione di Giunta Comunale n. 1369/2021 pena la risoluzione del 

contratto; 

5 dichiara: 

 di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa;  

 

 che non esiste un titolare effettivo dell’impresa (N.B. in tal caso deve essere specificata 

espressamente la motivazione, impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc); 
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Oppure 

 

 di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a ……………………. 

 

 di non essere il titolare effettivo 

 

Per queste due ultime opzioni il concorrente riporta i dati del/i titolare/i effettivo/i ovvero del/i 

contitolare/i ed allega copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari 

effettivi, riportandone gli estremi;  

7 (solo in caso di associazione con il concessionario / l’impresa di costruzioni), dichiara, 

qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 - la facoltà di 

“accesso agli atti”, di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla gara ovvero di non autorizzare l’accesso 

alle parti relative all’offerta /verifica di anomalia che saranno espressamente indicate con la 

presentazione della stessa, in quanto motivatamente coperte da segreto tecnico/commerciale; 

8 di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 

sulla protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza 

dei diritti di cui all’articolo da 15 a 22 del medesimo Regolamento. 

h) L’operatore economico che si qualifica con SOA di progettazione e costruzione, i liberi 

professionisti associati, gli studi associati, le società di professionisti e le società di 

ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), f), del Codice dei contratti, i 

consorzi stabili di società di professionisti e società di ingegneria di cui all’art. 46 comma 1 

lettera f) del Codice dei contratti associati od indicati dall’operatore economico, con 

riferimento alla/e persona/e fisica/fisiche esecutrice/i della prestazione indicata/e ai 

sensi del punto 6a) e 6.b) del bando di gara, per quanto a propria conoscenza, dovranno 

presentare dichiarazione del legale rappresentante dalla quale risulti: 

1 pena l’esclusione, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto 2 dicembre 2016 

n. 263 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente: 

- il possesso del titolo di studio; 

- l’Albo Professionale al quale è iscritto, il numero di iscrizione e la data di iscrizione; 

2 pena l’esclusione, per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, il 

possesso del titolo abilitativo ai sensi del D.lgs. n. 81/2008; 

3 pena l’esclusione l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 dell’art. 80 del 

Codice dei contratti;  

4 pena l’esclusione l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compreso quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 

165/2001 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza); 

5 pena l’esclusione che non è dipendente pubblico o che non rientra nelle casistiche 

previste all’art. 53 comma 6 del D. Lgs. 165/2001 senza incompatibilità territoriali; 

i) Pena l’esclusione, dichiarazione del professionista singolo o associato in associazione 

temporanea di professionisti, compresi il professionista incaricato dell’integrazione tra le 

varie prestazioni specialistiche e il professionista laureato abilitato da meno di 5 anni 

all’esercizio della professione, sempre quale progettista, e del legale rappresentante delle 

società di professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati, dei consorzi stabili 

di progettazione e le consorziate da essi indicate, dalla quale risulti l’inesistenza delle 

situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti. Con riferimento agli obblighi relativi 
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al pagamento di imposte e tasse di cui all’art. 80 comma 4 del Codice dei Contratti, la 

dichiarazione prevista nella parte terza – lett. B del DGUE è resa anche con riferimento 

agli obblighi relativi al pagamento dei tributi locali. 

La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con 

riferimento all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1) e 2) dell’art. 80 del Codice 

dei contratti riguardo i seguenti soggetti: 

− del titolare e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di operatore economico 

individuale; 

− dei soci e del direttore tecnico, se previsto, per le società in nome collettivo; 

− dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di società in 

accomandita semplice; 

− di tutti i membri del consiglio di amministrazione a cui sia conferita la legale 

rappresentanza ivi compresi gli istitori e procuratori generali, dei membri degli organi 

con poteri di direzione o di vigilanza, (inclusi i soggetti titolari di poteri sostitutivi e/o 

delegati – es. vicepresidenti), dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 

o controllo, del direttore tecnico, se previsto, e del socio unico persona fisica, ovvero del 

socio di maggioranza, persona fisica o giuridica, in caso di società con un numero di soci 

pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (per socio di 

maggioranza si intende il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% del capitale 

sociale. In caso di due soci titolari ciascuno di una quota di capitale sociale pari al 50%, la 

dichiarazione dovrà essere resa per entrambi i soci. Nel caso di tre o quattro soci la 

dichiarazione dovrà essere resa solo per il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% 

del capitale sociale). Ove il socio di maggioranza della società concorrente fosse una persona 

giuridica la dichiarazione dovrà riguardare i soggetti con poteri di rappresentanza, direzione, 

controllo, vigilanza e direttori tecnici. Non sono richieste dichiarazioni relative ad ulteriori 

livelli di proprietà; 

− dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara dalle 

cariche sopra indicate ovvero qualora sia intervenuta una causa di esclusione di cui al comma 

1 e 2 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata come da documentazione che si produce.  

Nel caso in cui nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sia avvenuta una 

cessione di azienda o di ramo d’azienda, (in qualsiasi forma compreso l’affitto) incorporazione 

o fusione societaria, la dichiarazione deve essere prodotta, anche per i soggetti sopra indicati che 

hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi, ovvero che sono cessati 

dalla relativa carica.  

Nella dichiarazione devono essere citate, se sussistenti, tutte le condanne riportate, comprese 

quelle per le quali i soggetti sopracitati abbiano beneficiato della non menzione. Il dichiarante 

candidato non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti, né 

le condanne revocate, né le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

j) Pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, attestante 

l’iscrizione presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato con 

espressa indicazione della Camera di Commercio di iscrizione e degli estremi dell’iscrizione 

(numero e data) e dell’oggetto sociale dell’operatore economico, che deve risultare coerente con 

l’oggetto della gara (dichiarazione da rilasciare utilizzando il DGUE) ovvero nel caso di 

organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A., separata dichiarazione sostitutiva, 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui risulti: che l’organismo non è tenuto all’iscrizione 

al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i quali non è tenuto all’iscrizione), la proprietà, 

l’indicazione dei membri con poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dei procuratori 

e che l’oggetto sociale dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto della gara, i 

trasferimenti/affitti di azienda ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, producendo, nel contempo, copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto.  
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k) Le società di ingegneria, di cui all’art. 46 comma 1 lett. c) del Codice dei contratti dovranno 

presentare pena l’esclusione dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del 

Decreto 2 dicembre 2016 n. 263 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

l) Le società di professionisti, di cui all’art. 46 comma 1 lett. b) del Codice dei contratti dovranno 

presentare, pena l’esclusione, dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 

Decreto 2 dicembre 2016 n. 263 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

m) I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria costituiti ai sensi dell’art. 

45 comma 2 lett. c) del Codice dei contratti dovranno presentare, pena l’esclusione, 

dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del Decreto 2 dicembre 2016 n. 

263 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

7) E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice dei contratti, fatta eccezione per 

la categoria OG11. 

L’impresa ausiliata dovrà presentare i seguenti documenti: 

a) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 

indicazione dei requisiti stessi e dell’operatore economico ausiliario; 

b) pena l’esclusione, contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 

445/2000, sottoscritto in data anteriore al termine di presentazione dell’offerta, in virtù del 

quale l’operatore economico ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta 

la durata della concessione; il contratto di avvalimento deve contenere, pena l’esclusione, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dell’operatore 

economico ausiliario (art. 89 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

L’operatore economico ausiliario dovrà presentare: 

c)  pena l’esclusione, dichiarazione del legale rappresentante con la quale dichiara 

l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80 del Codice dei contratti, ivi compresa 

l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 80 comma 5 lett. b), c-bis), c-ter), c-quater), f-

bis) e f-ter) del Codice dei contratti. Con riferimento agli obblighi relativi al pagamento 

di imposte e tasse di cui all’art. 80 comma 4 del Codice dei Contratti, la dichiarazione 

prevista nella parte terza – lett. B del DGUE è resa anche con riferimento agli obblighi 

relativi al pagamento dei tributi locali.  
La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con   
riferimento all’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 e 2 dell’art. 80 del Codice 
dei contratti riguardo i seguenti soggetti: 

− del titolare e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di operatore economico 

individuale; 

− dei soci e del direttore tecnico, se previsto, per le società in nome collettivo; 

− dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se previsto, se si tratta di società in 

accomandita semplice; 

− di tutti i membri del consiglio di amministrazione a cui sia conferita la legale 

rappresentanza ivi compresi gli istitori e procuratori generali, dei membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza, (inclusi i soggetti titolari di poteri 

sostitutivi e/o delegati – es. vicepresidenti), dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o controllo, del direttore tecnico, se previsto, e del 

socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza, persona fisica o giuridica, 

in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio (per socio di maggioranza si intende il socio titolare di una 

quota pari o superiore al 50% del capitale sociale. In caso di due soci titolari ciascuno 

di una quota di capitale sociale pari al 50%, la dichiarazione dovrà essere resa per 

entrambi i soci. Nel caso di tre o quattro soci la dichiarazione dovrà essere resa solo per 

il socio titolare di una quota pari o superiore al 50% del capitale sociale). Ove il socio 
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di maggioranza della società concorrente fosse una persona giuridica la dichiarazione 

dovrà riguardare i soggetti con poteri di rappresentanza, direzione, controllo, vigilanza 

e direttori tecnici. Non sono richieste dichiarazioni relative ad ulteriori livelli di 

proprietà; 

− dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

dalle cariche sopra indicate ovvero qualora sia intervenuta una causa di esclusione di 

cui al comma 1 e 2 dell’art. 80 vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata come da documentazione che si produce.  

Nel caso in cui nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sia 

avvenuta una cessione di azienda o di ramo d’azienda, (in qualsiasi forma compreso 

l’affitto) incorporazione o fusione societaria, la dichiarazione deve essere prodotta, 

anche per i soggetti sopra indicati che hanno operato presso la società cedente, 

incorporata o le società fusesi, ovvero che sono cessati dalla relativa carica.  

Nella dichiarazione devono essere citate, se sussistenti, tutte le condanne riportate, comprese 

quelle per le quali i soggetti sopracitati abbiano beneficiato della non menzione. Il 

dichiarante candidato non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o 

dichiarati estinti, né le condanne revocate, né le condanne per le quali è intervenuta la 

riabilitazione; 

d) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, 

attestante l’iscrizione presso la competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e 

Artigianato con espressa indicazione della Camera di Commercio di iscrizione e degli 

estremi dell’iscrizione (numero e data) e dell’oggetto sociale dell’operatore economico, che 

deve risultare coerente con l’oggetto della gara (dichiarazione da rilasciare utilizzando il 

DGUE) ovvero nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A., 

separata dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, da cui risulti: che 

l’organismo non è tenuto all’iscrizione al Registro Impreso/REA (indicando i motivi per i 

quali non è tenuto all’iscrizione), la proprietà, l’indicazione dei membri con poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, dei procuratori e che l’oggetto sociale 

dell’operatore economico risulta coerente con l’oggetto della gara, i trasferimenti/affitti di 

azienda ed i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando, producendo, nel contempo, copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;  

e) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara 

l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compreso quanto 

previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 (ovvero non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei 

propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 

appartenenza); 

f) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante nella quale dichiara 

di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori il codice di comportamento adottato dal Comune di Milano con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 1369/2021, pena la risoluzione del contratto; 

g) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’operatore 

economico dichiara il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento e 

si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per 

tutta la durata della concessione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, di cui è 

carente il concorrente; 

h) pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui attesta che 

l’operatore economico non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 

dell’art. 45 del Codice dei contratti;  

i) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla 
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quale risulti il possesso dei requisiti di cui al punto 4) del bando di gara per i quali presta 

avvalimento; 

j) pena l’esclusione, per i soggetti che eseguono direttamente i lavori, dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti il possesso dei requisiti 

di cui al punto 5) del bando di gara per i quali presta avvalimento; 

k) pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla 

quale risulti il possesso dei requisiti di cui ai punti 6d) e 6e) del bando di gara per i quali 

presta avvalimento;  

l) pena l’esclusione, Patto di integrità e Protocollo d’Intesa sottoscritti dal Legale 

Rappresentante dell’operatore economico ausiliario come da modelli allegati al presente 

bando;  

m) pena l’esclusione, le dichiarazioni di cui al punto 14) del bando, qualora l’Ausiliaria sia un 

Consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) del Codice dei contratti; 

n) le dichiarazioni di cui al punto 14) del bando, qualora l’Ausiliaria sia un Consorzio di cui 

all’art. 45 comma 2 lett. c) e all’art. 46 comma 1 lett. f) del Codice dei contratti. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 

selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro il termine indicato dalla Stazione 

Appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. È 

sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei 

requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 

contratto di avvalimento. 

Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 89 comma 7 del Codice dei contratti, che 

dello stesso operatore ausiliario si avvalga più di un concorrente. L’operatore economico 

ausiliario non potrà fornire avvalimento per più di un componente di una medesima ATI 

(Determina ANAC 2/2012). 

E’ vietata altresì la partecipazione separata alla medesima gara dell’ausiliaria e dell’operatore 

economico che si avvale dei requisiti della medesima ausiliaria, ferma restando, in caso di ATI, 

la possibilità di avvalimento interno (Determina ANAC 2/2012). 

L’ausiliata può, in sede di offerta, presentare richiesta di subappalto a favore dell’ausiliaria nei 

limiti dei requisiti prestati. 

8) Pena l’esclusione, le offerte sono corredate dalle garanzie indicate alle seguenti lettere A) e B) 

del presente punto:  

A)  GARANZIA PROVVISORIA ART. 93 CODICE DEI CONTRATTI:  

1) garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, con somma garantita pari al 

2% del valore dell’investimento pari a € 315.918,18 salvo quanto previsto all’art. 93, 

comma 7 del Codice. 

2) dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 

8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario.  

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese 

e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. 

Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova 
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del possesso dei requisiti generali e speciali, nonché la mancata produzione della documentazione 

richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

-  con bonifico mediante accredito sul c/c IBAN: IT15V0306901783100000300001 BANCA 

INTESA SANPAOLO SPA - Tesoreria del Comune di Milano, avendo cura di indicare come 

causale: il numero di gara, il CIG / deposito provvisorio/Codice fiscale del titolare del 

deposito/Area Gare Opere Pubbliche; 

- con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente;  

- con fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da 

intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93 comma 3 del codice dei 

contratti. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del 

codice dei contratti agli schemi tipo di cui al D.M. 16 settembre 2022 n. 193. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet:   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-

nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp.  

La garanzia fideiussoria deve:  

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante);  

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 16 settembre 2022 n. 193;  

d) avere validità per almeno 360 gg. dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944 del codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 

del codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  

f) riportare l’autentica notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l’identità, la 

qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato; 

in tal caso dovrà essere apposto bollo da € 16,00;  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, 

comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

h) essere corredata da apposita appendice con la quale il garante dichiara di essere 

consapevole e di accettare che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con il Patto 

di Integrità allegato al presente bando di gara, accertato dall’Amministrazione, potrà essere 

applicata la sanzione dell’escussione della cauzione. 
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 

in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in 

una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto 

con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante;  

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-

bis del D.lgs. n.82/2005.  

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti 

l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il 

nominativo dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede 

la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 

delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 

consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include 

la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati 

dalla certificazione.  

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 

da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 

del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 

da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad 

impegnare il garante. 

B) CAUZIONE AI SENSI DELL’ART. 183 COMMA 13 DEL CODICE DEI CONTRATTI 

PARI AL 2,5% DEL VALORE DELL’INVESTIMENTO PER UN IMPORTO DI € 

394.897,73. 

    Si applicano al riguardo tutte le previsioni relative alla cauzione provvisoria di cui al precedente 

punto A) eccetto la riduzione di cui all’art. 93 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016. 

9) Pena l’esclusione, documento “PASSOE” rilasciato dal servizio FVOE (Fascicolo Virtuale 

Operatore Economico) disponibile sul Portale ANAC. 

Tutti soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi 

al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – 

FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute.  
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Il mancato inserimento del PASSOE nella busta contenente la documentazione 

amministrativa darà luogo all’attivazione della procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’articolo 83, comma 9 del codice, da parte della stazione appaltante, con conseguente 

esclusione dalla gara in caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 

economico finanziario comprovabili mediante i documenti indicati nella Delibera Anac n. 

464 del 27/07/2022 avviene, ai sensi dell’art. 81, comma 1 del Codice e della predetta 

delibera attuativa, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello specifico, 

mediante il FVOE. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile 

organizzazione in Italia l’acquisizione dei dati è effettuata ai sensi dell’art. 40 comma 1 del 

D.P.R. n. 445/2000 e la relativa verifica è svolta con le modalità previste dall’art. 71 comma 

2 del medesimo decreto. 

10) Pena l’esclusione, i concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 560,00 secondo le 

modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 pubblicata sul sito dell’ANAC 

nella sezione “gestione contributi di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento del 

contributo mediante consultazione della BDNCP attraverso il FVOE.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nella BDNCP, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di 

mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

11) Pena l’esclusione, Patto di integrità e Protocollo d’Intesa, come da modelli allegati al presente 

bando, sottoscritti dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente ovvero 

dai legali rappresentanti degli operatori economici concorrenti in caso di ATI e di consorzio, 

dal libero professionista singolo o associato, dal legale rappresentante delle società di 

professionisti, delle società di ingegneria, degli studi associati, dei consorzi stabili di cui 

all’art. 46 comma 1 lettere f) del codice dei contratti, associati o indicati.  

Il Patto di integrità e il Protocollo d’Intesa devono essere sottoscritti, a pena di esclusione, anche 

dal legale rappresentante dell’operatore economico ausiliario. 

12) E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 174 del Codice dei contratti e dell’art. 31 della 

convenzione.  

Il subappalto della progettazione è ammesso nei limiti di cui all’art. 31 comma 8 del Codice dei 

contratti.  

Nel caso il concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare dichiarazione con 

l’indicazione delle parti del contratto di concessione che intende subappaltare; in mancanza di 

tale dichiarazione il subappalto è vietato.  

Nel caso di concorrente che si qualifica per l’esecuzione dei lavori: 

-  considerato che nell’oggetto dei lavori in concessione rientrano opere scorporabili di cui 

alle categorie OG11 se non possono essere eseguite dal concorrente, sia impresa singola che 

associata, in quanto non in possesso delle relative qualificazioni e se non è stata prevista 

l’esecuzione in ATI verticale, devono obbligatoriamente, pena l’esclusione, essere 

subappaltate ad imprese in possesso di idonea qualificazione. 

13) Nel caso di ricorso all’A.T.I la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento deve essere 

sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali degli operatori economici associati, 

deve specificare il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione dell’operatore economico 

capogruppo, le prestazioni per le quali gli operatori economici si associano, in caso di ATI 

orizzontale le quote di partecipazione, la quota di esecuzione e l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art 48 comma 8 del Codice 
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Appalti) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento della concessione, 

produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti: 

• il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 

l’impresa capogruppo; 

• l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta 

causa; 

• l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, 

anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di 

qualsiasi natura dipendenti dalla concessione, anche dopo il collaudo dei lavori, fino alla 

estinzione di ogni rapporto. 

In caso di raggruppamento temporaneo tra soggetti di cui all’art. 46 comma 1 lettera e) del codice, 

dalla dichiarazione dovrà inoltre risultare, pena l’esclusione, la presenza, quale progettista, 

di almeno un giovane professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della 

professione secondo la normativa vigente (art. 4 D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 

263/2016) con l’indicazione del nominativo, della data di abilitazione, del numero di 

iscrizione all’albo professionale e della posizione nel raggruppamento. 

E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di operatori 

economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In tal caso dovrà 

essere presentato impegno di costituzione del consorzio sottoscritto da tutti i rappresentanti legali 

che dovrà avere lo stesso contenuto e forma dell’impegno del costituendo ATI.  

14) - Pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio 

concorrente alla gara di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti con 

l’indicazione dei consorziati per il quale il Consorzio concorre. 

- Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio concorrente alla gara di cui 

all’art. 45, comma 2, lettera c) del Codice dei contratti con l’indicazione dei consorziati per il 

quale il Consorzio concorre. In assenza della dichiarazione, si intende che il consorzio partecipa 

in proprio. 

Qualora il soggetto indicato sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) 

del Codice dei contratti, dovrà essere indicata, l’operatore economico che eseguirà i lavori, come 

sopra indicato. 

L’operatore economico esecutore indicato in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del 

consorzio stesso, i documenti di seguito indicati firmati digitalmente: 

a) dichiarazione del Legale Rappresentante nella quale dichiara quanto indicato alle lettere b) –

c) - d) – e) del precedente punto 1; 

b) documento di cui al precedente punto 2; 

c) documento di cui al precedente punto 3.  

15) Pena l’esclusione, verbale di visita dei luoghi, sottoscritto da un rappresentante 

dell’Amministrazione.  

La visita sul luogo della prestazione non è obbligatoria per il solo Promotore. 

 

Gli operatori economici mandanti sono tenuti ad allegare all’offerta presentata dalla capogruppo la 

documentazione richiesta ai punti: 1-2-3-4-5-6A-7-11-12. La dichiarazione di cui al punto 14) deve 

essere presentata solo se la mandante è un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera b) e c) del 

Codice dei contratti.  

 

Ai soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) e g) del Codice dei contratti si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 48 del Codice nonché quanto previsto dal presente bando in relazione alle 

ATI. 

 

Gli operatori economici che si qualificano con SOA di progettazione e costruzione, sono tenuti a 

presentare anche la documentazione richiesta al punto 6B. 
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I liberi professionisti singoli o associati, le società di professionisti, le società di ingegneria, gli studi 

associati, i consorzi stabili di cui all’art. 46 comma 1 lettere f), mandanti od indicati dall’operatore 

economico sono tenuti a presentare la documentazione richiesta ai punti 6B e 11. 

 

Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti digitalmente dal procuratore dell’operatore 

economico concorrente quest’ultimo dovrà presentare, pena l’esclusione, copia della procura. 

 

Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci relativamente a quanto dichiarato ai punti 1, 2, 3, 4, 

5, 6 e 7 il dichiarante assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 

Ai soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) e g) del Codice dei contratti si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 48 del Codice nonché quanto previsto dal presente bando in relazione alle 

ATI. 

 

SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione, ivi compresa la mancata 

dichiarazione di subappalto obbligatorio nell’ipotesi di cui al punto 12) del presente 

bando di gara nonché la mancata dichiarazione di subappalto necessario-qualificatorio 

nelle ipotesi di cui al punto 1) lett. f) e lett. g) del presente bando non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara,  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e 

comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria 

ed impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio 

mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase 

di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile.  

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente il termine di cinque 

giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la 

documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

 
OFFERTA TECNICA  

 

Il concorrente dovrà rimettere l’offerta tecnica seguendo i passaggi della Piattaforma Sintel: 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, dal legale rappresentante 

dell’operatore economico concorrente; il progetto definitivo dovrà essere sottoscritto anche dal 

progettista.  

L’offerta tecnica dovrà essere inserita pena la nullità nella “busta telematica” contenente l’offerta 

tecnica e non nella “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa né nella “busta 

telematica” contenente l’offerta economica. 

L’offerta tecnica deve riportare il numero di gara e l’oggetto della concessione nonché il nominativo 

del concorrente. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del D. 

Lgs. 18/04/2016 n.50 e s.m.i. l’offerta deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, da 

tutti i rappresentanti degli operatori economici associati/consorziati. 

Nel caso in cui in luogo delle dichiarazioni richiesta al punto 13) venga presentato atto notarile di 

raggruppamento l’offerta tecnica può essere sottoscritta dal solo capogruppo. 

Sono inammissibili le offerte plurime, alternative, condizionate e con riserve. 

Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telefono, fax, posta elettronica, ovvero 

espresse in modo indeterminato. 

 

L’offerta tecnica dovrà essere redatta utilizzando preferibilmente la modulistica predisposta 

dall’Amministrazione MOT (Modulo Offerta Tecnica), dovrà contenere tutti gli elementi di 

valutazione e qualora l’offerta tecnica venisse redatta non utilizzando il modello predisposto, la stessa 

dovrà contenere unicamente la descrizione di quanto espressamente richiesto nel presente bando. Si 

precisa che informazioni diverse rispetto a quelle richieste nel presente bando non saranno prese in 

considerazione nella valutazione tecnica dell’offerta. 
 
Pena la nullità, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi costituitivi dell’offerta 
economica ed elementi che comunque consentano di ricostruirla. 
 

L’offerta tecnica dovrà essere organizzata secondo quanto indicato al paragrafo “CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE – OFFERTA TECNICA” del presente bando di gara” e contenere il 

progetto definitivo nonché gli ulteriori documenti indicati. 

 
In sede di presentazione dell’offerta di gara non sono ammesse varianti.  

 

Si invitano gli operatori economici a prestare attenzione alla capacità massima di memoria delle 

cartelle presenti nella piattaforma Sintel, all’interno delle quali dovrà essere contenuta l’intera 

documentazione relativa all’offerta tecnica. A tal fine sono disponibili anche cartelle aggiuntive 

utilizzabili facoltativamente dagli operatori economici per l’inserimento della documentazione.  
 
OFFERTA ECONOMICA  

Il concorrente dovrà rimettere l’offerta economica seguendo i passaggi della Piattaforma Sintel 

secondo le indicazioni aggiornate ivi contenute. 

L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, dal legale 

rappresentante dell’operatore economico concorrente ed inserita pena la nullità nella “busta 

telematica” contenente l’offerta economica e non nella “busta telematica” contenente la 

documentazione amministrativa né nella “busta telematica” contenente l’offerta tecnica. 
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L’offerta deve riportare il numero di gara e l’oggetto della concessione nonché il nominativo del 

concorrente.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del D. 

Lgs. 18/04/2016 n.50 e s.m.i. l’offerta deve essere sottoscritta digitalmente, pena l’esclusione, da 

tutti i rappresentanti degli operatori economici associati/consorziati. 

Nel caso in cui in luogo delle dichiarazioni richiesta al punto 13) venga presentato atto notarile di 

raggruppamento l’offerta può essere sottoscritta dal solo capogruppo. 

Sono inammissibili le offerte plurime, alternative, condizionate e con riserve. 

Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telefono, fax, posta elettronica, ovvero 

espresse in modo indeterminato. 

 

Nel percorso guidato di Sintel, nel campo “offerta economica”, l’operatore economico deve, pena la 

nullità, indicare: 

i. la percentuale di rialzo offerto rispetto all’importo del canone annuo a base di concessione pari 

a € 70.000,00 per il 3° anno e pari a € 80.000,00 dal 4° anno in poi con adeguamento Istat indice 

FOI annuale totale Italia. 

Verrà valutato come elemento migliorativo dell’offerta un unico incremento percentuale 

valido per i canoni annui a partire dal 3° anno.   

La percentuale di rialzo offerta dovrà essere indicata sia in cifre che in lettere. In caso di 

difformità prevale l’indicazione dell’importo più alto. 

Considerato che la funzionalità Sintel consente di inserire un solo importo a base di gara, la 

percentuale di rialzo indicata dall’operatore economico deve intendersi offerta per entrambi i 

canoni a base di gara. 

ii. l’importo degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro ex art. 95 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

 

Non sono ammesse offerte a ribasso. In caso di offerte con incremento pari a zero sarà assegnato un 

punteggio corrispondente a zero. 

In sede di offerta economica il concorrente, pena la nullità e la non valutazione dell’offerta, 

dovrà allegare nella “busta telematica” denominata busta economica (e non nella “busta 

telematica” contenente la documentazione amministrativa né nella “busta telematica” 

contenente l’offerta tecnica): 

a) la percentuale dell’extra MOL offerto, da versare al Comune di Milano.  

Come precisato al paragrafo “Criterio di aggiudicazione – Offerta Economica” del presente bando 

di gara, la bozza di convenzione prevede che, a partire dal quarto anno di concessione, per ogni 

annualità, qualora il MOL effettivo del progetto sia superiore almeno del 20% rispetto a quello 

risultante dal PEF, il 15% dell’extra - MOL verrà versato dal proponente al Comune di Milano 

sino al raggiungimento dell’importo massimo a favore del Comune di Milano pari a € 100.000,00 

annui. 

E’ valutata, come elemento migliorativo dell’offerta, una percentuale di extra – MOL superiore al 

15%. 

L’extra margine di profitto offerto dovrà essere espresso in cifra percentuale e in lettere e dovrà 

essere superiore al 15% ; per l’offerta dell’extra-MOL il concorrente dovrà utilizzare 

preferibilmente il modello messo a disposizione dalla Stazione Appaltante. 

In caso di difformità nell'indicazione in cifre e in lettere dell’importo, prevarrà l’indicazione del 

valore più alto. 

b) il PEF (Piano Economico Finanziario) asseverato da uno dei soggetti di cui all’art. 183 

comma 9, primo periodo del D. Lgs. n. 50/2016, contenente:  

- Prospetti di “Conto Economico”, “Stato Patrimoniale”, “Flussi di Cassa”, “Indici di 

redditività e sostenibilità finanziaria” (ratio) nonché gli altri eventuali ulteriori prospetti che 

il concorrente riterrà necessario presentare per illustrare il profilo economico-finanziario della 
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proposta di investimento e gestione della struttura; dai prospetti si devono evincere gli 

indicatori di T.I.R. (di Progetto e Equity); VAN (di Progetto); D.S.C.R.(medio, minimo, 

massimo) se previsto ricorso a finanziamenti di terzi. Al fine di agevolare la compilazione, si 

allega un Modello di PEF in formato excel che può essere utilizzato personalizzandolo 

opportunamente (a seconda, ad esempio, del numero di annualità previste, dei costi previsti 

etc). Nel Modello di PEF sono contenuti anche i fogli “dettaglio ricavi” e “dettaglio costi”, 

per ben specificare le relative voci del Conto Economico 

- Relazione esplicativa del PEF, in cui dovrà essere dedicata apposita sezione sul rispetto del 

costo della manodopera e dei minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all’art. 23, comma 16 del Codice dei Contratti. 

La valutazione del PEF assorbe la verifica dei costi complessivi di manodopera ex art. 95, 

comma 10 del Codice. 

c) Quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del 

documento Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

d) Computo metrico estimativo; 

e) Elenco dei prezzi unitari ed eventuale analisi completo di elementi economici; 

f) Prospetto delle categorie di opere con indicazione del relativo importo. 

 

Si invitano gli operatori economici a prestare attenzione alla capacità massima di memoria delle 

cartelle presenti nella piattaforma Sintel, all’interno delle quali dovrà essere contenuta l’intera 

documentazione relativa all’offerta economica. A tal fine sono disponibili anche cartelle 

aggiuntive utilizzabili facoltativamente dagli operatori economici per l’inserimento della 

documentazione 

 

TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:  

E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 360 giorni dalla presentazione 

della stessa in caso di mancata aggiudicazione entro detto termine (art. 32, comma 4 del Codice dei 

contratti.). 

 

FINANZIAMENTO:  

Il concessionario provvederà alla realizzazione dell’opera in regime di autofinanziamento, 

recuperando l’investimento attraverso i ricavi di gestione. L’equilibrio dell’investimento deve 

risultare dal Piano Economico- Finanziario asseverato da istituto di credito. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

La concessione sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

prendendo in considerazione i seguenti criteri con i parametri di valutazione indicati a fianco di 

ciascun elemento: 

 

OFFERTA TECNICA :         MAX 70 PUNTI: 

 

Criterio A1  Elementi tecnici e qualitativi      da 0 a 49 punti  

Criterio A2  Elementi organizzativi sulla sicurezza     da 0 a   4 punti  

Criterio A3 Elementi migliorativi della gestione     da 0 a 12 punti  

Criterio A4 Bozza di convenzione        da 0 a   5 punti  

 

 

 

OFFERTA ECONOMICA:        MAX 30 PUNTI 

Criterio B1: Incremento dell’importo del canone da versare al Comune di Milano da 0 a 20 

punti  
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Criterio B2: Extra Margini di Profitto          da 0 a 10 punti 

 

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO:               100 PUNTI 

 

 

A - OFFERTA TECNICA (PUNTEGGIO MAX 70) 

 

L’offerta tecnica non deve contenere, a pena di nullità, alcun riferimento economico. 

 

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata applicando la presente 

formula: 

 

 

𝑃𝑖 =∑[𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖]

𝑛

 

 

dove: 

Pi = punteggio dell’offerta i-esima 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno, 

ove previsto. 

 

 

 

Tabella di sintesi 

 

Codice  

Criterio/ 

elemento di 

valutazione 

Criterio di valutazione punti 

massimi 

assegnabili 

A OFFERTA TECNICA 70 

A.1 Elementi tecnici e qualitativi 49 

A.1.1 Qualità e completezza della progettazione definitiva presentata in 

sede di offerta 

8 

A.1.2 Migliorie, ottimizzazioni costruttive e soluzioni funzionali che 

comportino una maggiore qualità dei materiali utilizzati, sostenibilità 

ed impatto ambientale degli stessi nonché facilità ed economia 

manutentiva 

12 

A.1.3 Valutazione dell’efficienza energetica dell’edificio principale 12 

A.1.4 Sistema di gestione ambientale e valutazione dei rischi non finanziari 7 

A.1.5 Intervento di efficientamento energetico EDIFICIO C e BAR 4 

A.1.6 Incentivazione alla mobilità sostenibile 6 

A.2 Elementi organizzativi sulla sicurezza 4 

A.2.1 Organizzazione e gestione del cantiere in tema di sicurezza 4 

A.3 Elementi migliorativi della gestione 12 

A.3.1 Piano gestionale: attività sportive ospitate, altri eventi e 

manifestazioni previsti, agevolazioni praticate.  

7 

A.3.2 Giornate gratuite garantite a favore dell’Amministrazione Comunale 5 

A.4 Bozza di convenzione  5 
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A.4.1 Qualità e completezza della bozza di convenzione  5 

 

 

A.1. CRITERIO “Elementi tecnici e qualitativi” (PUNTEGGIO da 0 a 49) 

 

Costituisce oggetto dell’offerta l’insieme delle soluzioni tecniche proposte per aumentare il grado di 

qualità, il livello tecnico e/o il livello prestazionale dei componenti e materiali impiegati.  

 

Si precisa, altresì, che le proposte migliorative presentate non dovranno in alcun modo modificare le 

dimensioni o la geometria del progetto PFTE approvato. 

 

L’offerta tecnica sarà valutata in relazione ai sub-criteri successivamente indicati: 

 

A.1.1 SUB CRITERIO 1 “Qualità e completezza della progettazione definitiva presentata in sede di 

offerta” (PUNTEGGIO da 0 a 8) 

 

Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto di fattibilità tecnico economica 

(P.F.T.E.) approvato e messo a disposizione tra gli atti di gara, dovrà contenere tutti gli elementi 

essenziali ai fini del rilascio dei necessari titoli abilitativi, dell'accertamento di conformità urbanistica 

o di altro atto equivalente; inoltre svilupperà gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un 

livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative 

differenze tecniche e di costo. 

 

 

Il progetto definitivo offerto in sede di gara dovrà essere redatto sulla base del listino prezzi della 

Regione Lombardia e comprendere ai sensi dell'art. 24 comma 2 del D.P.R. 207/10 i seguenti 

elaborati: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

c) rilievi plano altimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico, comprensivi di foto-

inserimenti e rendering con indicazione dei materiali e colori riferiti alle cartelle RAL; 

d) elaborati grafici; 

e) calcoli degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettera i) del D.P.R. 

207/10; 

f) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

g) elenco delle lavorazioni e forniture senza elementi economici; 

h) piano di sicurezza e di coordinamento senza l’indicazione dei costi della sicurezza; 

i) cronoprogramma senza indicazione di importi delle lavorazioni; 

j) relazione sul contenimento dei consumi energetici ai sensi della Legge n. 10/1991; 

k) relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al par. 

2.2.1 dell’allegato al D.M. 13/06/2022 (cd. Relazione CAM); 

l) relazione in ordine alla verifica del rispetto di cui all’art. 10 delle Norme di Attuazione del 

Piano delle Regole del P.G.T. comma 3 lettera a, ii) e comma 4 lettera a, ii) e del Documento 

Tecnico di applicazione del citato art. 10. 

 

Attribuzione del punteggio P A.1.1  

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 8 punti alla proposta che offrirà, a parere della 

commissione giudicatrice, il maggior livello qualitativo. 
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Per la valutazione del presente criterio i concorrenti dovranno presentare il progetto, contenente i 

documenti sopra indicati, tramite relazioni, elaborati grafici, fotografie ecc. redatti nel modo e nel 

numero che il concorrente riterrà più opportuni. 

 

Il giudizio espresso dalla commissione terrà conto di diversi aspetti quali: completezza e adeguatezza 

del progetto definitivo; leggibilità e coerenza del progetto definitivo; esaustività ed accuratezza degli 

elaborati grafici e analiticità dei conteggi. 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.1.1 il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ogni concorrente, si procederà al 

calcolo della media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 8. 

 

A.1.2 SUB CRITERIO 2 “Migliorie, ottimizzazioni costruttive e soluzioni funzionali che comportino 

una maggiore qualità dei materiali utilizzati, sostenibilità ed impatto ambientale degli stessi nonché 

facilità ed economia manutentiva” (PUNTEGGIO da 0 a 12) 

 

L’offerta dovrà prevedere le seguenti migliorie da apportare alla soluzione progettuale:  

 

A.1.2.1 Percentuale utilizzo di materiale rinnovabile;  

A.1.2.2 Previsione di Incremento della percentuale di recupero delle diverse frazioni di 

materiale proveniente dalle demolizioni; 

A.1.2.3 Previsione di utilizzo di materiale permeabile per le superfici esterne pavimentate. 

 

Gli elementi (sub criteri di 2° livello) che verranno considerati ai fini dell’assegnazione dei punteggi 

sono i seguenti, con i relativi sub-punteggi: 

 

Tabella 1 

Progr. Sub criterio di 2° livello Sub punteggio 

A.1.2.1 Utilizzo di prodotti da costruzione derivati da materie prime 

rinnovabili per almeno il 20%, calcolata sul peso dei prodotti da 

costruzione permanentemente incorporati all’interno dell’opera, sul 

totale dell’edificio, escluse le strutture portanti (rif CAM 4.3.4) 

 

3 
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A.1.2.2 Incremento della percentuale di recupero delle diverse frazioni di 

materiale proveniente dalle demolizioni rispetto al valore minimo 

del 70% in peso dei rifiuti non pericolosi (rif. CAM 2.6.2) 

4 

A.1.2.3 Previsione di utilizzo di materiale permeabile per le superfici 

esterne pavimentate ad uso pedonale con coefficiente di deflusso 

inferiore a 0,50  

 

5 

 

Attribuzione del punteggio PA.1.2 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 12 punti alla proposta che prevederà le migliorie 

tecniche che offriranno, a parere della commissione giudicatrice, il maggior tasso di incremento 

prestazionale. 

 

Per la valutazione del presente criterio i concorrenti dovranno presentare, per ciascun sub criterio di 

2° livello oggetto di miglioria, i seguenti elaborati: 

 

Sub criterio A.1.2.1 - Relazione tecnica, sintetica ma esauriente, che contenga l’illustrazione del 

criterio progettuale, complessivamente composta da un massimo di 4 cartelle in formato A4, 

compilate preferibilmente in carattere Times New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e 

margini superiore, inferiore, destro e sinistro di 2cm. 

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

La Relazione tecnica, contenente la descrizione dei materiali che contribuiscono al raggiungimento 

del valore offerto, dovrà essere corredata dalla stima dei prodotti da costruzione derivati da materie 

prime rinnovabili, calcolata sul peso dei prodotti da costruzione permanentemente incorporati 

all’interno dell’opera, sul totale dell’edificio, escluse le strutture portanti. La stima potrà essere 

corredata da elaborati di dettaglio. 

In fase di esecuzione dei lavori l’aggiudicatario dovrà comprovare quanto offerto con l’asserzione 

ambientale del produttore. 

 

Sub criterio A.1.2.2 – Relazione tecnica, sintetica ma esauriente, che contenga l’illustrazione del 

criterio progettuale, complessivamente composta da un massimo di 4 cartelle in formato A4, 

compilate preferibilmente in carattere Times New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e 

margini superiore, inferiore, destro e sinistro di 2cm.  

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

La Relazione dovrà essere corredata dalla stima della quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a 

preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.  

Tale stima includerà quanto indicato al criterio CAM 2.6.2, ovvero: 

a) valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  

b) individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni 

che possono sorgere durante la demolizione;  

c) stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale;  

d) stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto 

al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di 

demolizione. 
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Sub criterio A.1.2.3 – N. 1 tavola in formato max. A1 e scala adeguata contenente planimetria della 

proposta contenente sezioni tipo e dimostrazioni grafiche con descrizione materiali e coefficienti di 

deflusso, superfici interessate, valori risultanti. 

Relazione tecnica, sintetica ma esauriente, che contenga l’illustrazione del criterio progettuale, 

complessivamente composta da un massimo di 4 cartelle in formato A4, compilate preferibilmente in 

carattere Times New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e margini superiore, inferiore, 

destro e sinistro di 2cm. 

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui a ciascun sub criterio A.1.2.i 

il coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Per ciascun sub criterio di 2° livello, successivamente all’attribuzione, da parte di ciascun 

commissario del coefficiente a ogni concorrente, sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo corrispondente alla tabella 1. 

Per ogni concorrente verrà calcolata la somma dei sub punteggi. 

 

A.1.3 SUB CRITERIO 3 “Valutazione dell’efficienza energetica dell’edificio principale” 

(PUNTEGGIO da 0 a 12) 

 

Fermo restando gli adempimenti previsti dalla Legge n. 10/91 e s.m.i. (nonché dalla normativa 

regionale di settore), al fine di un miglioramento qualitativo del progetto, la proposta tecnica dovrà 

prevedere le opportune migliorie e ottimizzazioni utili a mettere in evidenza gli aspetti di completezza 

ed efficienza energetica rispetto a quanto previsto dal P.F.T.E.  

 

Gli elementi (sub criteri di 2° livello) che verranno considerati ai fini dell’assegnazione dei punteggi 

sono i seguenti, con i relativi sub-punteggi: 

 

Tabella 2 

Progressivo Sub criterio di 2° livello Sub punteggio 

A.1.3.1 Valutazione della prestazione 

energetica invernale: rapporto 

EPH,nd/EPH,nd limite 

EPH,nd/EPH,nd limite0,8 4 

0,8<EPH,nd/EPH,nd limite0,9 2 

0,9<EPH,nd/EPH,nd limite 1 

A.1.3.2 Valutazione della prestazione 

energetica estiva: rapporto 

EPC,nd/EPC,nd limite 

EPC,nd/EPC,nd limite0,8 4 

0,8<EPC,nd/EPC,nd limite0,9 2 

0,9<EPC,nd/EPC,nd limite 1 

A.1.3.3 EPgl, tot/EPgl, tot limite0,7 4 
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Valutazione della prestazione 

energetica globale: rapporto 

EPgl, tot/EPgl, tot limite 

0,7<EPgl, tot/EPgl, tot limite0,9 2 

0,9<EPgl, tot/EPgl, tot limite 1 

 

Attribuzione del punteggio PA.1.3  

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 12 punti, dato dalla sommatoria dei punteggi 

contenuti nella tabella di cui sopra, che prevederà le migliorie tecniche che offriranno il maggior tasso 

di incremento prestazionale del progetto. 

 

La Relazione illustrante la proposta tecnica, redatta in conformità alla vigente normativa 

nazionale regionale, dovrà essere corredata, in allegato, da schemi, materiale illustrativo, 

schede tecniche attestanti la rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento del 

consumo energetico degli edifici e schede tecniche di sicurezza utili alla sua comprensione.   

 

A.1.4  SUB CRITERIO 4 “Sistema di gestione ambientale e valutazione dei rischi non finanziari” 

(PUNTEGGIO da 0 a 7) 

 

A.1.4.1 Sub criterio “Sistema di gestione ambientale” (PUNTEGGIO 0 o 4) 

Secondo quanto disposto dal D.M. 23/06/2022, punto 3.2.1 viene attribuito un punteggio premiante 

all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire gli aspetti ambientali dell’intero 

processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei macchinari, gestione del 

cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della registrazione sull’adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS), 

regolamento (CE) n. 1221/2009, e/o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 

14001.  

Gli elementi che verranno considerati ai fini dell’assegnazione dei punteggi sono i seguenti, con i 

relativi sub-punteggi: 

 

Tabella 3 

 

Progressivo Sub criterio Punteggio 

A.1.4.1 
Sistema di gestione ambientale 

dell’Operatore Economico 

Certificazione ISO 14001 1 

Adesione EMAS 3 

 

Attribuzione del punteggio PA.1.4.1 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 4 punti, all’Operatore Economico che in fase di 

presentazione dell’offerta di gara provvederà a dimostrare tale requisito mediante la presentazione di 

uno o entrambi i predetti certificati.  

 

A.1.4.2 Sub criterio “Valutazione dei rischi non finanziari” (PUNTEGGIO 0 o 3) 

 

Secondo quanto disposto dal D.M. 23/06/2022, punto 4.3.2 è attribuito un punteggio premiante 

all’operatore economico che sia stato sottoposto ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi 

di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, 

e “business ethics”). 

 

Attribuzione del punteggio A.1.4.2 
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Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 3 punti, all’Operatore Economico che in fase di 

presentazione dell’offerta di gara provvederà a dimostrare tale requisito mediante la presentazione 

dell’attestazione di conformità, in corso di validità, rilasciato da un organismo di valutazione della 

conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI ISO/TS 17033 e 

UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad esempio “Get It Fair-

GIF ESG Rating scheme”. 

 

 

A.1.5 SUB CRITERIO 5 “Intervento di efficientamento energetico EDIFICIO C e BAR” 

(PUNTEGGIO da 0 a 4) 

 

Secondo quanto previsto dalla Legge n. 10/91 e ss.mm.ii. (nonché dalla normativa regionale di 

settore), al fine di un miglioramento qualitativo del progetto, nonché migliorie dal punto di vista 

energetico, la proposta tecnica dovrà prevedere le opportune ottimizzazioni utili a mettere in evidenza 

gli aspetti di completezza ed efficienza energetica da porre in essere attraverso ristrutturazioni 

importanti di primo e/o di secondo livello, tali da consentire il raggiungimento di valori limite previsti 

dalla norma vigente. 

 

Attribuzione del punteggio PA.1.5: 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 4 punti alla proposta che prevederà interventi di 

efficientamento energetico mediante ristrutturazione importante almeno di secondo livello, con 

raggiungimento dei valori limite previsti dalla norma vigente e che, a parere della commissione 

giudicatrice, consentirà il miglioramento della classe energetica dei due edifici.  

 

L’intervento proposto dovrà essere dimostrato presentando apposita relazione tecnica 

descrittiva che consenta di identificare la tipologia di intervento volta all’efficientamento 

energetico; detta relazione, redatta in conformità alla vigente normativa nazionale regionale, 

dovrà essere corredata, in allegato, da schemi, materiale illustrativo, schede tecniche attestanti 

la rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento del consumo energetico degli edifici 

e schede tecniche di sicurezza utili alla sua comprensione.   

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.1.5 il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ogni concorrente, sarà calcolata la 

media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 4. 
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A.1.6 SUB CRITERIO 6 “Incentivazione alla mobilità sostenibile” (PUNTEGGIO da 0 a 6) 

 

Al fine dell’incentivazione della mobilità sostenibile, la proposta tecnica dovrà prevedere la 

realizzazione, all’interno del parcheggio previsto dal progetto, di infrastrutture di ricarica elettrica, 

nonché la previsione di una quota di almeno il 20% della superficie totale del parcheggio da destinarsi 

alla mobilità sostenibile per biciclette e mezzi che non utilizzano carburanti o fonti non rinnovabili. 

 

Attribuzione del punteggio PA.1.6: 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 6 punti alla proposta che prevederà l’introduzione di 

aree atte ad ospitare e privilegiare la mobilità sostenibile secondo il criterio sopra individuato. 

Il criterio verrà valutato mediante la presentazione di n. 1 tavola in formato max. A1 e scala adeguata 

contenente planimetria della proposta; relazione tecnica, sintetica ma esauriente, complessivamente 

composta da un massimo di 4 cartelle in formato A4, compilate preferibilmente in carattere Times 

New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e margini superiore, inferiore, destro e sinistro di 

2cm. 

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.1.6 il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ogni concorrente, sarà calcolata la 

media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 6. 

 

 

A.2. CRITERIO “Elementi organizzativi sulla sicurezza” (PUNTEGGIO da 0 a 4) 

 

Con il presente criterio si intendono premiare le scelte che permettono di assicurare il più alto margine 

di sicurezza durante tutte le fasi lavorative previste in progetto. 

 

A.2.1. SUB CRITERIO 1 “Organizzazione e gestione del cantiere in tema di sicurezza” 

(PUNTEGGIO da 0 a 4) 

 

La proposta dovrà descrivere operativamente le misure della gestione della sicurezza in termini 

temporali, di gestione delle interferenze, la gestione dell’area di cantiere, l’accesso dei mezzi d’opera, 

la riduzione del rumore, relazionando sul miglioramento che queste offrono alla sicurezza rispetto a 

quanto già contenuto nel P.F.T.E. a base di gara. 



 39 

In particolare dovranno essere previste le seguenti azioni:  

 

1. Individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni 

di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

riduzione. 

2. Disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree 

e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri). 

3. Definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere 

e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento 

all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (generatori di corrente eco-diesel con 

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.). 

4. Definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento 

alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo 

conto delle “fasi minime impiegabili”. 

 

Attribuzione del punteggio PA.2.1: 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 4 punti alla proposta che prevederà la miglioria 

tecnica che offrirà, a parere della commissione giudicatrice, il maggior tasso di incremento della 

sicurezza. 

 

Per la valutazione del presente criterio i concorrenti dovranno presentare una Relazione Tecnica 

sintetica, ma esauriente, complessivamente composta da un massimo di 5 cartelle in formato A4, 

compilate preferibilmente in carattere Times New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e 

margini superiore, inferiore, destro e sinistro di 2cm. 

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

La Relazione, illustrante la proposta tecnica, potrà essere corredata, in allegato, da schemi, materiale 

illustrativo, fotografico, schede tecniche e schede tecniche di sicurezza utili alla sua comprensione. 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.2.1 il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ogni concorrente, sarà calcolata la 

media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 4. 

 

 

A.3. CRITERIO “Elementi migliorativi della gestione” (PUNTEGGIO da 0 a 12) 
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Il presente criterio valuterà gli aspetti migliorativi dell’offerta gestionale rispetto alla proposta a base 

di gara e specificata nel documento “Specificazione delle caratteristiche del Servizio e della 

Gestione”. 

 

La valutazione degli eventuali aspetti migliorativi comprende (in termini qualitativi, quantitativi e 

tariffari) i servizi, gli eventi e le attività previste, le agevolazioni per gli utilizzatori no profit, le 

categorie “deboli” e gli studenti e il possibile utilizzo della struttura da parte dell’Amministrazione 

Comunale direttamente o tramite terzi in accordo con la stessa. 

 

A.3.1. SUB CRITERIO 1 “Piano gestionale: attività sportive attivabili, eventi e manifestazioni 

previsti, agevolazioni praticate.” (PUNTEGGIO da 0 a 7) 

 

Sarà oggetto di valutazione il servizio di gestione complessivo dell’impianto, incluse le attività 

sportive attivabili, gli eventi e manifestazioni anche non sportive ospitate/organizzate, le attività 

dirette alla libera utenza, i servizi complementari, le agevolazioni praticate a favore degli utilizzatori 

no profit, delle categorie “deboli” e degli studenti, le qualifiche e l’organizzazione del personale che 

gestirà la Struttura. 

 

Il Piano verrà valutato sia sulla qualità delle attività sia con riferimento agli orari e ai periodi di 

apertura ad essi dedicati con il relativo tariffario.  

In particolare saranno dettagliatamente valutate e premiate: 

• la previsione di tariffe di libera utenza per il centro balneare estivo più vicine a quelle 

praticate negli impianti comunali; 

• la previsione di gratuità e/o agevolazioni per l’accesso all’impianto per le persone con 

disabilità; 

• la previsione di convenzioni e progetti di tipo educativo-sociale a vantaggio di iniziative 

promosse dal Municipio 9; 

• la previsione della possibilità di individuare uno spazio, all'interno del centro, per lo 

svolgimento continuativo di attività di inclusione e promozione sociale con associazioni e 

imprese sociali del territorio.   

 

Il Piano in questione dovrà relazionare sul miglioramento offerto rispetto a quanto già contenuto nella 

documentazione di gara. 

 

 

Attribuzione del punteggio PA.3.1 

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 7 punti alla proposta che prevederà la miglioria 

gestionale che offrirà, a parere della commissione di gara, il miglior piano gestionale. 

 

Per la valutazione del presente criterio i concorrenti dovranno presentare una Relazione sintetica, ma 

esauriente, complessivamente composta da un massimo di 8 cartelle in formato A4, compilate 

preferibilmente in carattere Times New Roman, dimensione 12pt, interlinea singola e margini 

superiore, inferiore, destro e sinistro di 2cm. 

Ulteriori pagine oltre a quelle massime non verranno prese in considerazione per la valutazione. 

 

La Relazione, illustrante la proposta gestionale, potrà essere corredata, in allegato, da schemi, tabelle, 

materiale illustrativo e fotografico utili alla sua comprensione. 
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Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.3.1 il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE 0 

INSUFFICIENTE 0,3 

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5 

SUFFICIENTE 0,6 

DISCRETO 0,7 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ogni concorrente, sarà calcolata la 

media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 7. 

 

A.3.2. SUB CRITERIO 2 “Giornate gratuite garantite a favore dell’Amministrazione Comunale” 

(PUNTEGGIO da 0 a 5) 

 

Verranno valutate, come elemento migliorativo dell’offerta, le giornate gratuite aggiuntive che 

l’offerente garantisce all’Amministrazione Comunale per iniziative organizzate dal Comune di 

Milano sia direttamente che da terzi tramite accordo con l’Ente.  

Il numero minimo, già previsto all’art. 19 comma 15 della bozza di convenzione è pari a giorni 3. 

L’offerta dovrà indicare giornate intere ulteriori rispetto al numero minimo previsto; nel caso in cui 

non saranno proposte giornate aggiuntive sarà corrisposto un punteggio pari a zero “0”. 

 

Al fine dell’assegnazione del punteggio relativo al presente criterio verrà utilizzato il metodo 

dell’interpolazione lineare tra il numero minimo e numero massimo di giornate aggiuntive. In 

simboli: 

 

𝑃𝐴.3.2 = 𝑊𝐴.3.2 ∗ (
𝐺𝑖

𝐺𝑚𝑎𝑥
)  

 

Dove: 

PA.3.2 = punteggio assegnato all’elemento di valutazione; 

WA.3.2 = 5 (punteggio massimo attribuibile); 

Gi = giornate aggiuntive intere annue offerte dal concorrente i-esimo; 

Gmax = giornate aggiuntive intere annue dell’offerta più conveniente. 

 

A.1. CRITERIO “Bozza di convenzione” (PUNTEGGIO da 0 a 5) 

 

Il presente criterio valuterà gli aspetti migliorativi dell’offerta rispetto alla proposta a base di gara e 

specificata nel documento “Bozza di convenzione”. 

 

A.1.1.  SUB CRITERIO 1 “Qualità e completezza della bozza di convenzione” (PUNTEGGIO da 0 

a 5) 
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Nella proposta del concorrente andranno evidenziati tutti gli aspetti che lo stesso ritenga migliorativi 

per l’Amministrazione. 

 

Attribuzione del punteggio PA.4.1  

 

Potrà essere assegnato un punteggio massimo di 5 punti alla proposta che prevederà le condizioni 

migliori per l’Amministrazione. 

 

Per la valutazione del presente criterio i concorrenti dovranno presentare un documento che ricalchi 

la bozza di convenzione a base di gara, opportunamente modificato, inserendo gli aspetti migliorativi. 

 

È possibile anche non apportare alcuna modifica. In tal caso verrà automaticamente attribuito il 

punteggio pari a 0 (zero). 

 

Nel caso di modifiche alla bozza di convenzione non ritenute compatibili con le condizioni indicate 

negli atti di gara, o ritenute peggiorative, le stesse saranno ricondotte alla convenzione tipo e sarà 

attribuito punteggio pari a 0 (zero). 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura qualitativa di cui al criterio A.4.1, il 

coefficiente V(a)i è determinato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile 

tra zero e uno, da parte di ciascun commissario secondo la seguente tabella. 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

NESSUNA MODIFICA 0 

CONDIZIONI SUFFICIENTEMENTE 

VANTAGGIOSE 
0,4 

CONDIZIONI MOLTO VANTAGGIOSE 0,7 

CONDIZIONI ESTREMAMENTE 

VANTAGGIOSE 
1 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente ad ogni concorrente, sarà calcolata 

la media dei coefficienti attribuiti. 

Il coefficiente risultante verrà moltiplicato per il punteggio massimo di 5. 

 

SOGLIA MINIMA 

 

L’operatore economico che non avrà totalizzato almeno 42 punti nel punteggio ottenuto 

sommando i singoli punteggi attribuiti ai criteri A.1, A.2, A.3, A.4 dell’offerta tecnica sarà 

escluso dalla gara e pertanto la Stazione Appaltante non procederà all’apertura della busta 

contenente l’offerta economica 

 

 

B - OFFERTA ECONOMICA (PUNTEGGIO MAX 30) 

 

 

Il Concorrente sarà valutato secondo i seguenti criteri:  

 

B.1 Criterio “Incremento dell’importo del canone da versare al Comune di Milano” (PUNTEGGIO 

DA 0 a 20) 
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Il piano economico finanziario asseverato indica, tra le voci di costo, un canone da riconoscere 

all’Amministrazione, a partire dall’apertura del centro sportivo, pari a: 

- € 40.000,00 il 1° anno; 

- € 60.000,00 il 2° anno; 

- € 70.000,00 il 3° anno; 

- € 80.000,00 annui dal 4° con adeguamento Istat indice FOI annuale totale Italia.  

 

Verrà valutato, come elemento migliorativo dell’offerta, un unico incremento percentuale 

valido per i canoni annui a partire dal 3° anno.  

L'offerta dovrà indicare la percentuale di rialzo sui canoni in cifra e in lettere (in caso di difformità 

nell'indicazione in cifre e in lettere dell’importo prevarrà l'importo più alto).  

 

Al fine dell’assegnazione del punteggio relativo al presente criterio verrà utilizzato il metodo 

dell’interpolazione lineare tra incremento minimo e incremento massimo. In simboli: 

 

𝑃𝐵.1 = 𝑊𝐵.1 ∗ (
𝐼𝑖

𝐼𝑚𝑎𝑥
)  

 

Dove: 

 

PB.1 = punteggio assegnato all’elemento di valutazione; 

WB.1 = 20 (punteggio massimo attribuibile); 

Ii = incremento offerto dal concorrente i-esimo (incremento percentuale offerto rispetto ai valori posti 

a base di gara); 

Imax = incremento dell’offerta più conveniente; 

 

Nel calcolo del punteggio finale risultante dall’applicazione della formula si terrà conto al massimo 

di due decimali. 

 

Non sono ammesse offerte al ribasso. In caso di offerte con incremento pari a zero sarà assegnato un 

punteggio pari a zero. 

 

 

 

B.2 Criterio “Extra Margini di Profitto” (PUNTEGGIO DA 0 a 10) 

  
La bozza di convenzione prevede che, a partire dal quarto anno di concessione, per ogni annualità, 

qualora il MOL effettivo del progetto sia superiore almeno del 20% rispetto a quello risultante dal 

PEF, il 15% dell’extra - MOL verrà versato dal proponente al Comune di Milano sino al 

raggiungimento dell’importo massimo a favore del Comune pari ad € 100.000,00 annui. 

  
È valutata, come elemento migliorativo dell’offerta, una percentuale di extra – MOL superiore al 

15%. 

 

L’extra margine di profitto offerto dovrà essere espresso in cifra percentuale e in lettere e dovrà essere 

superiore al 15%. 

In caso di difformità nell'indicazione in cifre e in lettere dell’importo, prevarrà l'indicazione del valore 

più alto.  
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Al fine dell’assegnazione del punteggio relativo al presente criterio verrà utilizzato il metodo 

dell’interpolazione lineare tra incremento minimo e incremento massimo. In simboli: 

  

𝑃𝐵.2 = 𝑊𝐵.2 ∗ (
𝐼𝑖 − 15

𝐼𝑚𝑎𝑥 − 15
)  

 

  

Dove: 

  

PB.2  = punteggio assegnato all’elemento di valutazione; 

WB.2 = 10 (punteggio massimo attribuibile); 

Ii = percentuale offerta dal concorrente i-esimo (extra MOL); 

Imax = percentuale dell’offerta più conveniente (extra MOL); 

  
Nel calcolo del punteggio finale risultante dall’applicazione della formula si terrà conto al massimo 

di due decimali 

 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo 

più elevato. 

 

Per l’aggiudicazione della concessione sarà seguita la seguente procedura.  

 

La Stazione Appaltante provvederà ad esaminare le offerte prima della verifica della idoneità 

degli offerenti ai sensi dell’art. 133, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. applicabile alla presente 

procedura, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge 14 giugno 2019, n 55 e s.m.i.. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di procedere contemporaneamente alla 

verifica della idoneità degli offerenti e alla valutazione delle offerte. 

a)  la Commissione di Gara in seduta aprirà la busta telematica contenente la documentazione    

amministrativa al fine del solo controllo della presenza dell’intero corredo documentale prescritto  

dal punto 1) al punto 15) del bando di gara e, al ricorrerne dei presupposti, attiverà la procedura di 

soccorso istruttorio. 

b) ad esito del soccorso istruttorio, in successiva seduta, la Commissione di Gara comunicherà le 

eventuali esclusioni ed ammissioni dei concorrenti; 

c) la Commissione di Gara, in seduta, procederà quindi all’apertura delle buste telematiche contenenti 

l’offerta tecnica al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto. L’offerta 

tecnica dei concorrenti ammessi sarà trasmessa alla Commissione Giudicatrice ai sensi dell’art. 77 

del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50; 

d) La Commissione Giudicatrice valuterà, in seduta riservata, la documentazione in base ai criteri e 

ai parametri sopraindicati. 

e) Gli esiti della valutazione della Commissione Giudicatrice saranno comunicati dalla 

Commissione di Gara in seduta ai concorrenti.  

f) Nella stessa seduta si procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica dei 

concorrenti ammessi. Si procederà a dare lettura dei valori offerti e a verificare la presenza del 

corredo documentale prescritto; contestualmente, in seduta, la commissione di gara procederà alla 

verifica dei requisiti dei concorrenti che eseguono direttamente i lavori in base alle categorie e 

classifiche risultanti dai progetti offerti e ne comunicherà gli esiti.  

La Commissione di Gara procederà alla trasmissione degli atti alla Commissione Giudicatrice per 

l’assegnazione del punteggio sulla base della formula matematica sopra riportata. 

g) Gli esiti della Commissione Giudicatrice saranno comunicati dalla Commissione di Gara ai 

concorrenti in seduta unitamente alla graduatoria finale. 
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h) La Commissione di Gara procederà alla verifica della presenza di offerte anomale. La soglia di 

anomalia sarà determinata con le modalità di cui all’art. 97 comma 3 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 

50. Sarà considerata anomala l’offerta del concorrente per la quale sia i punti relativi al prezzo, 

sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, saranno entrambi pari o superiori 

ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara; il calcolo è effettuato ove il 

numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre, fermo restando il potere della Stazione 

Appaltante di valutare la congruità di ogni offerta che in base ad elementi specifici appaia 

anormalmente bassa. 

i) L’individuazione del miglior offerente avverrà successivamente alla verifica delle offerte 

dichiarate anormalmente basse mediante l’esame in contraddittorio delle giustificazioni che 

verranno presentate dal concorrente su richiesta della Stazione Appaltante, esame effettuato 

secondo i criteri indicati. dall’art 97 del D. Lgs. 18/04/2016 n.50. 

Saranno prese in considerazione fra le altre, le giustificazioni fondate sull’economicità del 

procedimento e delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di 

cui gode l’offerente. 

Le giustificazioni e i relativi documenti a corredo (fatture, preventivi etc.) dovranno essere 

presentate tramite la piattaforma Sintel. 

Qualora tutte le offerte anomale venissero escluse dopo la verifica perché non ritenute congrue in 

ordine alla remuneratività della concessione, l’aggiudicazione della concessione avverrà a favore 

dell’operatore economico che avrà presentato la prima offerta non anomala. 

L’Amministrazione si riserva, la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia, di congruità e dei costi di personale di più offerte. 

j) Gli esiti di tali valutazioni verranno comunicati in seduta dalla Commissione di gara che 

procederà ad individuare sulla base della graduatoria il miglior offerente; 

k) sarà effettuata nei confronti del miglior offerente la verifica che non ricorrano motivi di esclusione 

e del rispetto dei criteri di selezione richiesti dal bando di gara qualora l’Amministrazione non 

abbia effettuato contemporaneamente la verifica della idoneità degli offerenti e la valutazione 

delle offerte. 

l) La graduatoria non è vincolante per l’Amministrazione che può non procedere all’aggiudicazione 

a causa di motivate ragioni di interesse pubblico. 

 

PRELAZIONE  

Nel caso in cui il Promotore non dovesse risultare aggiudicatario della presente procedura, lo stesso 

potrà esercitare, ai sensi di quanto previsto ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016, 

entro quindici giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, il diritto di prelazione (la “Prelazione”) 

e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle 

medesime condizioni offerte dall’aggiudicatario. 

Se il Promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico 

dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione della Proposta.  

A tal proposito, si evidenzia che le spese sostenute per la predisposizione della proposta, come 

risultanti dal PEF, ammontano ad Euro 390.000,00 (trecentonovantamila/00) oltre I.V.A. di 

importo conforme ai limiti indicati nel comma 9 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Se il Promotore esercita la prelazione, l’originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del 

Promotore, dell’importo delle spese per la predisposizione dell’offerta nei limiti di cui all’art. 183, 

comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

L’aggiudicazione avverrà con separato atto amministrativo previa acquisizione della marca da bollo 

sull’offerta economica dell’operatore economico aggiudicatario.  

L’aggiudicazione diviene efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
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La sottoscrizione del contratto può avvenire solo a seguito dell’approvazione del progetto 

definitivo corredato di tutti i pareri necessari, verificato ad opera di soggetto qualificato 

individuato dall’aggiudicatario a propria cura e spese e della presentazione di idonea 

documentazione inerente il finanziamento dell’opera, in virtù di quanto previsto dall’art. 165 

comma 3 del Codice dei contratti, applicabile alla presente procedura ai sensi dell’art. 180 

comma 7. 

E’ onere dell’aggiudicatario procedere alle modifiche progettuali necessarie ai fini 

dell’approvazione del progetto definitivo nonché a tutti gli adempimenti di legge a propria cura 

e spese. Qualora l’aggiudicatario non accetti di modificare il progetto, la stazione appaltante ha 

facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l’accettazione 

delle modifiche al progetto presentato dall’aggiudicatario alle medesime condizioni proposte 

allo stesso e non accettate.  

 

Il contratto dovrà riportare in allegato l’offerta aggiudicata e la matrice dei rischi. 

 

Il contratto, che verrà stipulato nella forma pubblica amministrativa con modalità elettronica a cura 

dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, diverrà efficace con la stipulazione fatte salve le 

clausole di risoluzione espresse previste nel contratto (artt. 32 commi 12 e 14 del Codice dei contratti). 

 

SOCIETA’DI PROGETTO 

L’aggiudicatario ha la facoltà, dopo l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto (“Società 

di Progetto”) in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. 

L’ammontare minimo del capitale sociale della Società di Progetto deve essere pari a € 1.780.000,00 

(unmilionesettecentottantamila/00). 

In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offerta deve essere indicata la quota di 

partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. 

Si applica l’art. 184 comma 3 del Codice dei contratti. 

 

ALTRE INFORMAZIONI:  

a) Entro 15 giorni dalla stipulazione del contratto o dall’avvio delle prestazioni in pendenza di 

stipulazione, il concessionario deve trasmettere alla stazione appaltante la prova dell’avvenuta 

comunicazione ai propri dipendenti della possibilità di avvalersi dello strumento del 

whistleblowing del Comune di Milano (segnalazione fatti illecito) come disciplinato dall’art 54 

bis del D.Lgs. 165/2001. La suddetta Ditta si obbliga ad estendere le stesse comunicazioni anche 

nei confronti dei dipendenti dei subappaltatori; 

b) la concessione è costituita da un unico lotto in quanto, data la tipologia della stessa, l’eventuale 

suddivisione in lotti funzionali comporterebbe l’impossibilità di garantire la corretta gestione; 

c) con avviso sulla piattaforma SINTEL e sul sito internet www.comune.milano.it (percorso: Bandi 

e avvisi di gare, assegnazioni, progetti – Bandi e Avvisi -  Seleziona il Bando di Gara – Bandi 

chiusi) si darà comunicazione, 3 giorni prima della data fissata, della convocazione delle 

eventuali successive sedute di gara. Tale metodo di comunicazione verrà adottato anche nel caso 

di nuova aggiudicazione a seguito di decadenza o annullamento della precedente. 

Sul sito http://www.comune.milano.it/amministrazione trasparente/Informazioni legge 

190/pubblicazioni art. 29 D. Lgs. n. 50/2016, verranno date le comunicazioni di cui all’art. 29 

comma 1 del D.Lgs. 18/04/2016 n.50; 

d) è facoltà della Stazione Appaltante comunicare e richiedere documenti ed informazioni tramite 

la piattaforma Sintel; 

e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In presenza di due o 

più offerte valide che presentino lo stesso punteggio complessivo, la concessione verrà 

aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio per l’offerta tecnica. In caso 

di ulteriore parità si procederà al sorteggio. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere 

http://www.comune.milano.it/
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all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto e/o per ragioni di pubblico interesse; 

f) unitamente alla presentazione dell’offerta tecnica e/o delle giustificazioni a corredo dell’offerta 

economica in caso di valutazione della congruità dell’offerta, ciascun offerente potrà segnalare 

all'Amministrazione, mediante motivata e comprovata dichiarazione, le informazioni che 

costituiscono segreti tecnici e commerciali. In caso di presentazione di tale dichiarazione, 

l'Amministrazione consentirà ai concorrenti che lo richiedano, l'accesso nella forma della SOLA 

VISIONE, previa notifica ai controinteressati della comunicazione della richiesta di accesso agli 

atti. In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l'Amministrazione consentirà, 

ai concorrenti che lo richiedano, l'accesso nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica 

e/o delle giustificazioni a corredo dell'offerta economica. In ogni caso, l'accesso sarà consentito 

solo dopo la dichiarazione dell'aggiudicazione; 

g) sono richieste le polizze indicate negli atti di gara con particolare riferimento a quelle indicate 

nella convenzione agli articoli 36 (Responsabilità e garanzie), 37 (Cauzione definitiva); 38 

(Polizze assicurative); 39 (Polizza assicurativa per la progettazione); 46 (Polizze assicurative a 

garanzia di opere e impianti) da presentarsi con le modalità ed entro i termini ivi previsti. 

Si precisa che la cauzione definitiva dovrà essere corredata da apposita appendice con la 

quale il garante dichiara di essere consapevole e di accettare che nel caso di mancato rispetto 

degli impegni assunti con il Patto di Integrità allegato al presente bando di gara, accertato 

dall’Amministrazione, potrà essere applicata la sanzione dell’escussione della cauzione. 

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata; 

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

j) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 

economico finanziario avviene attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, 

nello specifico, mediante il FVOE, come indicato al punto 9) del presente bando. 

Qualora il requisito richiesto non venisse comprovato, entro i termini indicati dalla stazione  

appaltante, da documentazione idonea, si procederà all’esclusione dell’operatore economico 

dalla gara e alla segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione per i provvedimenti di 

competenza. 

L’idoneità economico finanziaria (punto 6d -1) del bando di gara) va comprovata: 

- per i liberi professionisti, le società di persone, i consorzi che effettuano esclusivamente 

attività relativa ai servizi di ingegneria, con le dichiarazioni annuali IVA e col Modello Unico 

corredati dalla fotocopia della relativa ricevuta di presentazione. Se gli stessi soggetti 

svolgono attività relativa ai servizi di ingegneria unitamente ad altre attività, le dichiarazioni 

IVA e il Modello Unico devono essere accompagnati da autocertificazione del legale 

rappresentante che ripartisca il volume d’affari fra le diverse attività; 

- per le società di capitale che effettuano esclusivamente attività relativa ai servizi di ingegneria, 

con i bilanci annuali riclassificati e corredati dalla fotocopia della relativa nota di deposito. Se 

le stesse società svolgono attività relativa ai servizi di ingegneria unitamente ad altre attività, 

i bilanci devono essere accompagnati dalla nota integrativa agli stessi che ripartisca il volume 

d’affari nelle diverse attività o in mancanza, da autocertificazione del legale rappresentante 

che ripartisca l’importo fra le diverse attività; 

- con dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società 

ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), 

attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato 

in sede di partecipazione. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
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attività. 

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 

richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze 

bancarie o un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

L’idoneità tecnico- professionale va comprovata:  

- per i punti 6.d-2) - 6.d-3) - 6.e-1) del bando di gara con: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo dei lavori suddiviso per categorie e gradi di complessità dell’opera di cui al D.M. 

Giustizia 17/06/2016 e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture 

quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 

dei lavori suddiviso per categorie e gradi di complessità dell’opera di cui al D.M. Giustizia 

17/06/2016 e del periodo di esecuzione;  

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 

documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

I servizi devono essere stati regolarmente eseguiti e con buon esito, iniziati, ultimati ed 

approvati nel decennio indicato rispettivamente ai punti 6.d-2) - 6.d-3) - 6.e-1) del bando di 

gara ovvero per la parte di essi ultimati ed approvati nello stesso periodo per il caso di servizi 

iniziati in epoca precedente; 

-per il punto 6.d-4) del bando di gara, con idonea documentazione comprovante il numero 

medio annuo di personale tecnico utilizzato.  

k) La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del codice dei contratti, si riserva la facoltà 

di effettuare controlli a campione sui concorrenti.  

l) l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui concorrenti,  

sulle consorziate esecutrici e sulle ausiliarie prima di stipulare il contratto con l’aggiudicatario. 

Nelle ipotesi di cui all’art. 80 e 83 del Codice dei contratti che possono determinare l’esclusione 

dalla gara e l’impossibilità a stipulare il contratto, si procederà all’invio di comunicazione per 

consentire al concorrente di esercitare il diritto alla partecipazione del procedimento previsto 

dall’art. 7 della Legge 241/90. 

L’Ente appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, 

procede all’annullamento dell’aggiudicazione, all’esclusione del concorrente e alla conseguente 

nuova aggiudicazione.  

Procede, altresì, all’incameramento della garanzia a corredo dell’offerta ed alla segnalazione del 

provvedimento di esclusione e di annullamento dell’aggiudicazione all’ANAC per l’inserimento 

del dato nel Casellario informatico (Art. 213 comma 13 del Codice dei contratti). 

m) Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione 

all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa proseguire con il soggetto designato né, in caso 

di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei 

requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, si procederà ai sensi dell’art. 5 comma 4 del D.L. 

16/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020 n. 120; 

n) l’Ente Appaltante, in caso di consegna anticipata, al verificarsi di una causa di risoluzione prevista 

dalla convenzione, o in caso di mancata consegna delle polizze previste per la stipula della 

convenzione procede allo scioglimento del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione, 

all’escussione della polizza fideiussoria, ed alla conseguente nuova aggiudicazione. Procede, 

altresì, all’incameramento della garanzia a corredo dell’offerta ed alla segnalazione del 

provvedimento di esclusione e di annullamento dell’aggiudicazione all’ANAC per l’inserimento 

del dato nel Casellario informatico (Art. 213 del Codice dei contratti); 

o) sono a carico del concessionario le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione 

compresi quelli tributari; 
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p) i risultati di gara saranno pubblicati a norma di legge; ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.M. 

Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria 

degli avvisi e dei bandi di gara sulla Gazzetta Ufficiale e sui quotidiani, sono rimborsate alla 

stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 8.000,00. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 

nonché le relative modalità di pagamento. 

q) ai sensi della legge 136/2010 l’operatore economico è tenuto ad assumere gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

r) i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 

n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della 

gara regolata dal presente disciplinare di gara; 

s) l’organismo responsabile della procedura di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale della 

Lombardia, via Filippo Corridoni n. 39, 20122 Milano. I ricorsi dovranno essere notificati presso 

l’Avvocatura Comunale di Milano, via della Guastalla n. 6, 20122 Milano. 

 

Responsabile Unico del Procedimento è l’ Ing. Mario Francesco Carrillo dell’Area Edilizia Socio-

Assistenziale PPP e CCV. 

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

fino al nono giorno antecedente il termine indicato nel bando di gara per la presentazione delle offerte 

esclusivamente attraverso la funzionalità SINTEL di Regione Lombardia "comunicazione 

procedura".  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno pubblicate in apposito file 

denominato "Quesiti" nella sezione “documentazione di gara” della funzionalità di cui sopra e in 

forma anonima in apposito file “quesiti” in costante aggiornamento sul sito del Comune di Milano 

www.comune.milano.it (percorso: Bandi e avvisi di gare, assegnazioni, progetti – Bandi e Avvisi 

-  Seleziona il Bando di Gara – Bandi aperti). 

L’ultimo aggiornamento relativo alle domande ed alle risposte sarà effettuato il sesto giorno 

antecedente il termine di presentazione dell’offerta. L’Amministrazione non assume responsabilità 

alcuna ove il comportamento del concorrente sia tale da non consentire il rispetto di tale termine. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

L’avviso di gara della presente concessione è stato spedito per la pubblicazione sulla G.U.U.E. in 

data 01/06/2023 nonché sulla G.U.R.I. in data 01/06//2023. 

In pubblicazione sul sito web  www.ariaspa.it,  sul sito web www.comune.milano.it e sul sito 

http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it 

 

f.to IL DIRETTORE DI AREA SUPPLENTE  

Dott.ssa Annalisa Ambrosetti 

 

 

 

 

DATA PUBBLICAZIONE PROFILO COMMITTENTE: 05/06/2023 
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